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PARTE UFFICIALE
B numero 4497 della raccolta uffeciale daße

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DBLLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Ascoli Piceno nell'adunanza del
22 aprile 1866, e quelle dei Consigli comunali
diMonterubbiano eMoresco, in data 30 e 31 mag-
gio successivo;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20

marzo 1865, allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 10 gennaio 1869 il co-

mune di Moresco è soppresso ed aggregato a
quello di Monterubbiano.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Monterubbiano, cui si proce-
derà a cura del prefetto della provincia nei modi
hi legge, e riformando prima le attuali liste am-
in trative di Moresco e Monterubbiano in

ha al 2• comma dell'articolo 17 della legge
gecitata, le attualiRappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
alcuna determinazione che possa vincolare l'a-

ziene del futuro Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia,mandando a chiutique spetti di osservarlo
e.di farlo osservare

Dato a Firenze, addì 16 luglio 1868.
VITTORIO EMANUELE.

C. CAnonNA.

11 numero 4505 degayaccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PBB GRAZIA pl DIO E PER TOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 18ti6, n•8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato ,dfordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commerefo;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

a giugno 1867 ;

Esaminato,1o statuto ed il bilancio pel Comi-
zio agricolo del distretto di Conselve;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretarfy di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Comisio agrario del di-

stretto di Conselve, provincia di Padova, è legal•
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-

inento di pubblica utilità, e quindi come ente
strorale può·acquistare, ricevere, possedere ed
alienare ,

' secondo la legge divile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

gal gigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

APPENDICE

()UEL POVER'UOMO DEL SIGNOR BAXTER

RACCONTO.

(Continuazione -- Vedi n. 217).

Egli era allora un uomo di mezza età; ma
Giosuè si ricordava di averlo conosciuto giovane,
quando seguiva il corso di diritto e studiava per

l'avvocatura seguendo il metodo prescritto
gli Inns of Court nella loro seggezza. Per molti
anni era stato avventore del Bantam, dove pas-
save per uomo capace e dove era rispettato dai

suoi colleghi non avendo mai dato grgomento
a rimprovero alcuno. Erasi detto un tempo di

lui che avrebbe fatto mirabilmente la sua car-

riera e si sarebbe rapidamente innalzato nel suo
sflicio. È vero che da qualchp tempo Giosuè lo

aveva visto ben poco, ma non erg a maravigliar-
sene. Il Bantam aveva molti clienti tra gli 40·
mini di toga, ma quando° questi arrivavano ad
un certo successo disertavano naturalmente il

.Bantam per altre case o famiglia che sollecita-
vano la loro presenza o perchè avevano casa pro-
a. Era vero ancora che il sigue.r Baxter aveva

aria stacca e malata e che era trascurato ún

BRO YOBtiariO O jeÎÎ'00tèriOro. Ma ciò non era un
caso raro tra gli uomini togati che riuscivano,
ed erano disposti a sopraccaricarsi di lavoro ;
essendo l'eccesso del lavoro inseparabile dalla

riescita in un avvocato, nè lasciandogli il tempo
d'occuparai delle inezie dell'abbigliantento. Gio-

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservirlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 16 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baoerao.

Ëlenco di nomine e disposizlŠni avvenute nel
personale dell'Amministrazione finanziaria du-
rante il mese di giugno 1868 :
Visentini Gaetano, segretario di 2· classe

nella Corte dei ponti, collocato a riposo in 80-
guito a sua domanda;
Barbanera Giovanni, applicato di 4• classe

nel Ministero delle finanze, nominato applicato
di 3• classe nella Corte dei conti;
Sciuti Stefano, applicato di 4' classe nella Di-

rezione generale del debito pubblico, dispensato
dal servizio·
Vestrini Luigi, segretario in disponibilità, no-

minató agente del tesoro e destinato in servizio
del Ministero;
Gabrielli Vittorio, id., id. id.;

. Geraciladreg, segretario nell'Agenziadel Te-
soro di Caltanissetta, traelocato in quella di
Girgenti;
Miragoli Bartolo, id. id. di Firenze, id. di

Èeggio di Calabria ;
Corte conte Giacinto, segretario in disponibi-

lità, nominato segretario nell'agenzia del tesoro
di Torino;
Baglione Michele, id., id. id. di Brescia;
Ballerini Carlo, vice segretario nell'agenzia

del Tesoro di 14ovara, id. id. di Novara;
Capuano Francesco, uffiziale del cessato Mi-

nistero della presidenza diNapoli, id. id. di Na-
poli;
Pittoni Leonardo, ufficiale della cessata Cassa

principale in Venezia, id. id. diBari;
Ferrer Francesco, agente del cessato ufficio

di vigilanza in Napoli, id. id. in servizio del Mi-
aistero;
Tavazzi Antonio, vicesegretario nell'Agenzia

del Tesoro di Rovigo, nominato segretario reg-
gente in quella dí Firenze;
Dell'Acqua Giacomo, id. id. di Novara, id. id.

di Novara;
Redaelli Edoardo, id. id. di Pavia, id. id. di

Brescia;
Botta Giovanni Battistà;idr id. di Livðrno, ide

id. di Aquila;
Rizzo Domenico, id. id. di Palermo, id. ida di

Siracusa;
Imperatori Carlo, id. id. di Como, id. id. di

Bomo;
Genè Alberto, id. id. di Bologna, id. id. di Li-

vorno;
Battolla Adolfo, id. id. di Pisa, id. id. di Pisa;
Lombardi Federigo, id. id. di Napoli, id. id,

di Napoli
Franzi ietro, id. id. in servizio del Ministero,

id, id, in servizio del Ministero; -

Schlenk Luigi, id. id, di Catanzaro, traslocato
a Reggio di Calabria ¡
Mazzarella Stefano, id. id. di Girgenti, id. a

Catania;
Calosso Achille, id. id. di Cuneo, id. a Pavia;
Piana Giugeppe, id. id. .di Macerata, id. a

Girgenti;
Chirici Licinio, id. id. di Siracusa, id. a Te-

ramo ;
Gabrieli Giulio, liquidatore della cessata

Cassa di finanza in Venezia, nonlinato vicese-
gretario nell'Agenzia del Tesoro di Pesaro;
Cangiano Giuseppe, sottosegretario, in dis-

ponibilità, id. id. di Napoli·
Ranieri Francesco, id., id'. id. di Caserta;
Salvati Giuseppe, id., id. id. di Napoli¡

suè non era punto sorpreso e della magrezza e

degli abiti sdruciti del signor Baxter. Per altre
persone oið avrebbe significato qualche cosa,
ma non pel signor Baxter. Chi avesse detto a
Giosuè la para e semplice yerità ossia cþe il si-
gnor ßaxter, l'avvocato supposto ricco e pro-
spero, era un uomo révinato, senza però alcuna
sua colpa, o cattiva azione, ch'era povero, ter,
ribilmente povero, così povero da non aver

preso nutrimento da più ore, e che era eptrato
nel Bantem, dimenticando l'ora poltratg, nelle
sperapsa di trovarvi qualche amico o conoscente,
cui potesse chiedere in imprestito una piccola
somma, non persè, ma perfarlapassayeallas44
moglie e al súo figlio che morivano di fame in
campagoa; tanto povero ,

che mentre era seduto
dinanzi al signor Pomeroy addormentato aveva
pensato di rubarglile tabacchiera per comprarne
un pane; se tutto ciò si fosse detto a Giosuè ne
sarebbe rimasto tanto meravigliato e sbalordito
come me fosse stato in preda og yp incupo spa-
ventoso. La sua fede nell'ordine normale delle
cose e nella economia provvgenzialg gegli av-
venimenti si sarebbe scosse fin dalle base. Clii
mai dyyque, si gareþbe doingadsto, può dirsi al
coperto delle disgrazie? Chi può equtare di rí-
aggr vittima dell'infortunio, gioichè un onore-

vole gentiluomo come il signor Baxter si frova
di tal modo umiliato 9
- È bella. n'è vero. signore 9
Il signor Baxter trasalì a tale domanda1 Le

sue dita toccavano la tabacchierg al momento
chegueste pirole furono pronunalate dietro a

lui. RitiëÙ lä tilii gon un ggo sog'ocato (i
spavento e di sorpresa, il viso livido, gli occhi
smarriti, i lineamenti contratti e sfigurati per la

Coticelli Celestino, com ell'abolita vi-
gilanza, id. id. di Salerno
Piscopo Camillo, ufficiale del dessato dicastero

dell'interno di Napoli,_ id. id. di Catanzaro¡
Lo PrestiGiovanni, impiegato dell'abolito ma-

cino di Sicilia, id. id. di Caltanissetta;
Prestipino Pasquale, id., id, id. di Messina;
Tagliapietra Antonio, alunno della cessata

procura di finanza in Venezia, id. id. di Mace-
rata ;
Rossi Gaetano, commesso nell'agenzia del Te-

soro di Bari, traslocato a Forli;
Presti Paolo, id. id. di Salerno, id. a Catan-

zaro ;
Minotti Cesare, id. id. di Pesaro, idem a Si-

racusa;
Fecondo Tito, id. id. di Salerno, idem a Ca-

tanzaro;
Spotorno Domenico, id. id. di Messina, id. a

Palermo;
Guarasci-Sartorio Luigi, commesso in dispo-

nibilità, nominato commesso nell'agenzia del Te-
soro di Napoli;
Tavani Giuseppe, id., id. id. di Reggio di Ca-

labria;
Sarti Domenico, scrivano in disponibilità, id.

id. di Bologna;
Sommella Alfonso, id., id. id. di Benevento;
Prado Ciro, id., id. id. di Caserta;
Cornetti Ferdinando, commesso doganale in

disponibilità, id. id. di Milano;
Ballerio Andrea, verificatore al cambio presso

la secca di Torino, in aspettativa, richiamato al
suo posto ;
Schirru Antonio, sotto segretario nella dire-

jone delle imposte dirette di Cagliari, nominato
segretario in quella disOosgza;
Mecchichi Giuseppe, id. Id, di Salerno, tras-

locato a Reggio di Calabria; •

Coller Antonio, id. id., in aspettativa, richia-
mato in servizio nella direzione di Cagliari;
Costanzo Evasio, scrivano id. di Genova, no-

minato sotto segretario in quella di Cuneo.
Francesconi Edoardo, computista id, di Vi-

conza, traslocato a Venezia
Bastasin Vincenzo, id. id. id., id. id.;
Maggesi Giov. Battista, agente delle imposte

dirette a Carrara, nominato computista nella di-
rezione delle imposte dirette di Pisa;
Tommasi Luigi, scrivano nella direzione delle

gabelle di Venezia, id. idAi Vicenzap
De Baillou Leopoldo, computista nella dire-

zione delle imposte dirette di Pisa, nominato
commesso in quella di Siracusa;
Sasso Domenico, agente delle imposte dirette

a Montella, id. id, di Vicenza;
.

NanettiGaetano, scrivano nella direzione delle
imposte dirette diGenova, traslocato a Bologna;
Dovera Giuseppe, id. id. di Venezia, id. a Vi-

cenza;
Huebmann Leopoldo, id. id. di Reggio di Ga-

labria, id. a Salerno
Billanovich Giov. Sattista, id. id. di Venezia,

id. a Vicenza;
Gíni Achille, aiuto agente delle iniposte di,

ritte e Casalpusterlengo, nominato scrivano nel-
la Direzione delle imposte dirette di Genova;
- Borgialli Eugenio, già esattore, id. id. id.;
Ferrari Quirino, agente delle imposte dirette

a Reg 'o d'Emilia, cpliocata a ripopo•BogŠoneLuigi,'id. ad Alba,'trasÎocato ad
Acqui;
Craveri Francesco, id. ad Acqui, id. ad Alba;
Gomes Eugenio, id. a Corleone, id. a Carini¡
Maltis Luigi, id. a Carini, id. a Corleone;
Vannuccini Tommaso, id. a Porto Maggiore,

id. a Carrara;
TorselliniFrancesco, id. a Barletta, id. aPorto

Maggiore;

Belluomini Ranieri, id. a Pisa, id. a Siena;
Della Nave Pietro id. a Siena, id. a Pisa
Diaferia Domenico, id. a Cassino San er-

mano, id. a Lacedonia;
Bruno Carlo Alberto, id. a Borgomanero, id.

ad Oneglia;
Marenzi Felice, id. ad Oneglia, id. a Borgo-

manero;
Grassi Bernardino, id. a Pitigliano, id. ad Ur-

bania;
Bartolini Agostino, id. ad Ancona, id. a Piti-

gliano;
Brunelli nob. Paride id. aChiari, id. a Reggio

d'Emilia;
Scaratti Cesare,id. a Novellara, id. a Chiari;
Sguazzi Paolo, id. a Gomacchio, id. a Novel-

lara;
Tonelli Cesare, id. a Broni, id. a Vige-

vano;
Boveri Francesco, id. a Gandino, id. a Broni;
Persico Pasquale, id. a Pozzuoli, id. a Sor-

rento;
Ghirelli Lodovico, id. a Cesena, id. a Poz-

zuoli;
Patroni Emilio, id. a Torre Annunziata, id. a

Cesena;
SpadaIgnazio,id. a Sorrento, id.a Torre An-

nunziata;
Pozzi Paolo, id. a Piedimonte d'Alife, id. a

Bajano;
Bifulco Adolfo, id. aVallo della Lucania, id.

a Piedimonte d'Alife;
D'Elia Donatò, id. a Lacedonia, id. a Vallo

della Lucania;
Canfari Luigi, id, in aspettativa, richiamato

in servizio a Gandino ;
Guidi Vincenzo, già segretario demaniale, no-

minato agente delle imposte dirette a Comac-
chio;
Lucertoni Francesco, sottosegretario nella

Direzione delle imposte dirette di Perugia, id.
ad Ancona;
Brambilla Vincenzo, aiuto agente delle im-

poste dirette a Lecco, id. a Barletta ;
Orlandi Antonio, id. ad Appiano, id. a Mon-

tella;
AntonioliGiuseppe, id. ad Edolo, id. a Mus-

someli;
Sard Giovanni, applicato tecnico catastale, id.

ad Acri; i
.

Gitiniperö Giovanni, id., id. a Salemi;
Rossi Giovanni, praticante di concetto al com-

missariato distrettuale di Pieve di Cadore, id. a
Pieve di Cadore;
Bersani Pietro, aiuto agente delle imposte di-

rette a Ferrara, destituito dall'impiego;
Belloni Pietro, id. a Menaggio, traslocato a

Montecchio;
Barbini Eugenio, id. a S. Daniele, id. a Por-

denone;
Nodari Sante, id. a Binasco, id, a S. Daniele;
Gaiba Carlo, id. a Fano, id. a Binasoo;
De Angelis Giacolao, id, a Mandas, id. a Ghi-

larza ¡
Bodoira Carlo, id. ad Arezzo, id. a Tempio;
Ubaldi Gaetano, id. a Teramo, id, ad Ace-

renza
De elice Antonio, id. a Chieti, id. a Teramo;
Altomonte Napoleone, ripristinato nel posto

di aiuto agente delle imposte dirette a Potenza;
Gastaldi Paolo, volontario, nominato aiuto

agente delle imposte dire‡te a Cuneo;
Oerise cav. Guglielmo, esattore delle imposte

dirette a Gignod, collocato a riposo in seguito
a sua domanda;
Ferrari Antonio, id, a Langhirano, id. id.;
Astolfi Antonio, scrivano nella direzione del

demanio di Udine, collocato a riposo ;

Dovis Enricò, id. id. di Alessandria, traslo-
cato a Torino;
Simi Candido, id. id. di Siena, id. a Firenze ;
Valsecchi Giuseppe, scrivano in aspettativa,

nominato scrivano nella direzione del demanio
di Treviso;
Romani Angelo, scrivano in disponibilità, id.

id. di Ancona;
Tiretta Alessandro, scrivano nella direzione

delle gabelle.di Belluno, id. id, di Treviso;
' Massa Vincenzo, ricevitore del registro a Sti-
gliano, destituito dall'impiego permalversazione;
Messina Francesco, id. in Aggira, dispensata

dal servizio;
Joppolo Giov. Batt., id. a Tortorici, id.;
GentileOlimpio, id. a Ciri, traslocato a Se:pino;
Della Valle Felice, id. a Rogliano, id, a Peti-

lia Policastro
Mastropasqua Filippo, id. a Petilia Policy

stro, id. a Rogliano;
Palermo Basilio, id. a Maida, id. a Nicotera•
Fazio Giuseppe, id. a Nicotera, id. a Maida |
Roccarey Giov. Batt., segretario capo d'afti-

cio nella direzione delle gabelle di Catanzaro,
traslocato a Messina ;
Capoduro Angelo, segretario id. di Foggia,

id. a Livorno ;
Zamboni dott. Cesare, sotto segretario id. di

Como, id. a Verona;
Cauda Evasio, ispettore delle gabelle a Bolos

gna, nominato capo computista nella direzione
delle gabelle di Lecce; .

Ruffo Agostino, computista nella direzione
delle gabelle di Catania, traslocato a Messina·
Fresco Giovanni, magazziniere delle privative

adAuletta, nominato computista nella direzione
delle gabelle di Cagliari;
Traversa Giuseppe, scrivano nella direzione

delle gabelle di Como, traslocato a Foggia;
Padovano Lorenzo, id. id. di Cagliari, id. a

Tormo;
Mussato Enrico, id. id. di Brescia, id. a Li,

vorno;
Meneghetti Angelo, computista nella direzio.

ne delle imposte dirette di Vicenza, nominato
scrivano nella direzione delle gabelle di Venezia·
Oliva Vmeenzo, ispettore delle gabelle a Ca

gliari, traslocato a Bologna;
Villa Giulio, capo computista nella direzione

delle gabelle di Lecce, nominato ispettore delle
gabelle a Cagliari;
Bosio Nicola, segretario id. di Livorno, id. a

Lagonegro;
.Chiavacci Vittore, ricevitore alla dogana diVicenza, collocato a riposo d'ufficio•
Migliavacca: Carlo, id. id. di Bard,' traslocato

a Prepotto ;
Chiapussi Enrioo, id. id. di Prepotto, id. ABard; -

•

Salvadori Donato, id. id. di Talamone, id. ALavagna;
Guffanti Giovanni, id. id. di Lavagna, id. a

Talamone·
.

Grassi Ëelice, veditore doganale ad Ïntra, id.
a Genova;
Marazzi Giovanni, id. a Luino, id. a NapoliBertoni Gio. Batt., commesso doganale a

S. Stefano, id. a Genova•
Fulchignoni Luigt, id. a Napoli, id. a S. Ste-

fano;
Zilaschi Carlo, id. a Talamone, id. a Genova•
Oristanis Filippo, id. a Napoli, id. a Talai

mone;
Montano Vincenzo, id. a Napoli, id. 4 Ge-

nova
Fo liani Napoleone, id. a Susa, id. a Bard
Graziani Francesco, id. a Bard, id. a Susa ·
Tenca Montini Cesare, id. a Luino, id, a Ge-

nova ¡

forza della sua emozione; egli si voltò verso co-
lui che gli aveva parlato. Era Giosuè -- Giosuè
calmo, sorridente, il quale non avendo alcun so-
spetto ritenne esser stato il movimento del si-
gnor Baxter effetto di curiosità naturale o di
ammira'zione. Evidentemente Giosuè non a-

vrebbe giammai creduto possibile che il gignor
Baxter volesse prendere la tabacchieça per al-
tro che per esaminarla più da vicino e nelle sue
particolarità, il che non avrebbe potuto fare

senzg tenerla fra le sue mani, Nessyg sospetto
erasi affacciato nella sua mente che il signor
Baxter pensagse a rubarla se up'idea di questo
genere gli si fosse presentata egli l'avrebbe scar-
tata come una assordit4 senza peri. Il signor
Baxter fare una cosa simile! La supposiziong
sola era mostryosa, af‡'atto Igostruosa. Legger
questo nella espressione di Giosuè fu un gran
sollievo per quel pover'uomo del signor Baxter.
D'altronde fin 11 era innocente, e agli occhi des
gli uomini certagente a quel momento non po-
teva passare per un ladro.
-Ionon credo di avermaiveduto una tabac-

chiera più bella di questa, riprese Giosuè con
voce sommegsg, tergende di svegliare il signore
addorppntato e che egli vedesse la libertà che
si prendeva colla sua taþacchiera per quanto il
facesse per apprezzarne il valore. Essa costa

molto, ne sono sicuro; in questa sale e stgta
spesso ammirata. Debb'essere un regalo, sup-
pongo. So esservi un'iscrizione sotto il coper-
chio, non già che io abbia avuto l'occasione di
}eggerla. Sembra che il signore abbia gg sonno
pygiqqüe qqa à verpgpa qredejyegg igaj vg;
dato dormire cosl?
Per un istante Giosuè fu tentato di profittare

del sonno profondo del signor Pomeroy per esa-
minare piik da vicino la tabacchiera; nonper,
tanto se ne astenne. In quanto al signor Baxter
erasi incantucciato il piil che avesse potuto e

stavasi asciugando la fronte bagnata. La sera

era soffocante, come abbiamo già detto, ma Lon
era solamente il calore dell'atmosfen che pro-
ducesse quell'azione. Giosuò prese sul cami-
netto la tabacchiera in legno soolpito della casa
ed offrì del tabacco al signor Baxter. Chi sa,
pensava il garzone del .Ban‡am, che il signor
Baxter non desi4erasse di grendere la tabac-
obiera del signor PGmeroy per una presa di ta,
bacco e ma già per esaminarla. Il signor Bax-
ter, sapendo appena ciò che faceva, la prese, chè
in quel momento sarebbe stato disposto a fare
tutto quanto a Giosuè fosse piaciuto di propor-
gli. Come però non aveva Pabitudine di prender
tabacco stgrnutò così forte che il signor Pome-
roy svegliossi. '

V,

Il signor Pomeroy guardò intorno a sè con
un'aria di sorpresa, di,sospetto e di diffidenza,
comq fanno tutti coloro che si svegliano di so-
prassalto. Aveva quasi volontadi negare che a-
vesse dormito. Nog sarebbe stato lontano dal-
l'ammettere che avesse chiuso gliocchi per qual-
che mituto: ma che avesse perduto conoscenza
del mondo reale del Bantam, del suo bicchiere
e della sua tabacchiera, della sua pipa e della
sua posizione in generale, ciò non avrebbe mai
confassato. Era possibile che per unist t ore-

vissimo avesso niebsó mí Pifue neÏ hondo de'uo-
gni: ma era pronto a sostenere che aveva tenuto
l'altro piede in Fleet-street. Checchessia non po-

teva esser dubbio obt egli avesse dormito, e
dormito profondtaento. Guardò l'orologio con
qualche imbrazzo, e senibrando che dubitasse
della tua esattezza se ne assicyò sultAndo il
propi'io. Non sospettava che fosa ardi.
Prendete, diss'egli, e tosto iiimg Qiosuò

l'ammontare del pranzo. Ben il sig ggy
vigliandosi che fosse sì freddo. Nolò
presenza dell'uomo seduto in faccia a pressg
della tavola, e lentamente e con una 4 ûac-
chezza prese il cappello, i guanti, la Áazza Á
partì,
- Quanto è cambiato, avverti Giosuè con

un'aria gravissima. Questo caldo, crgdo, gli få
male assai, come fa male a tutti quelli che sono
corpulenti. L'avete visto nell'uscire? fo mi pea
sava che dovesse c4dere, tanto traballava, e pure
non ha preso nulla piil dell'ordinario; e que-
sto non può avergli fatto del male. Sono tanti
anni che egli prende regolarmente ogni sera
questo stesso pasto, e non è molto per un uomo
vigoroso come lui; ma non è più quello che era.
Non l'ho mai veduto, ve l'assicuro, sì poco fer-
mo sulle gainbe come in questa sera. Ciò non
Igi riguarda certamente, ma è un vecchio fre-
quentatore dell' albergo. Avea quasi voglia di
escire con lui e di accompagnarlo a casa
Forse ciò gli sarebbe sembrato una licenza,wa
io sarei ora più tranquillo. Ho avuto uno zio
che è caduto morto sulla via, morto così subi-
tamente da non poter profferir verbo. Egli aveva
quasi la stessa costituzione che il sig. Pomerpy.
Mi gento veramente di non essere uscito c lui.
Non so esattamente 14 sua dimora, ma Imi
debb'essere molto lungi di qui. Mi dorreblie nell
l'ggirga se gli fosse accaduto qualche cosa, per -
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Albi Vincenzo, id. a Castellammare diStabia,
id. a Napoli;
Borzachini Francesco, id. a Napoli, id. a Ca-

steltammare di Stabia;
Arcellazzi Arnaldo, magazziniere delle priva-

tive a Lecco, collocato a riposo in seguito asua
domanda
Bozelli Fileno, commesso delle privative a

Sampierdarena, accettata la dimissione;
Vaccari Luigi, tenente nel corpo delle guardie

doganali, collocato a riposo in seguitoa suado-
manda.
Vennero collocati in aspettativa per motivi

di salute:
Clerici Augnato, applicato nella Corte dei

conti·
Reinzzini Abramo, id, id.;

_ Pignone Carlo, ricevitore del registro a Bene
Vagtenna;
Cifo Antonio, scrivano nella direzione delle

imposto dirette di Siracusa.
Vennero collocati in aspettativapermotivi di

Giuseppe, ricevitore del registro in
§arnico.
Vennero collocati a riposo i seguenti impie-

gati in disponibilità:
Ifarazim Pompeo, commesso nell'afficio delle

ipotecha di Brescia.

y Sullaproposta del ministrodella guerra S.11.
inudienza del 26 luglio 1868ha fatto le seguenti
disposizioni ne'gli ufBaiali äkrtiglieria:
Roero di Cortanze car. Alessandro, luogote-

ziente nel 2•reggimento d'artiglieria, dispensato
dal militare servizio in seguito a volontaria di-

nussione;
Bocchino Vittorio Luigi, luogotenente nell's

id. id., id. id.
Con Regio decreto in data 16 Inglio 1868 il

capitano di stato maggiore Brunetta d'Usseaux
car. Enrico fu collocato in aspettativa per ridu-
zione di corpo.
Con Regio decreto delli 19 luglio 1868 in ac-

cettata la volontaria dimissione dal servizio
presentata dal capitano di stato maggiore, in
aspettativa per riduzione di corpo, Dini Pietro.
Con decreto del ministro deBa guerra in data

28 luglio 1868 loscrivano locale ßi 2• classe del
corpo di stato maggiore, in aspettativa, Seba-
riam Carlo, fu richiamato in effettivo servizio.

TITTORIO IDIANDELE II
ram enAzza ermo a rza Tor.omr1 mar.r.a mazzo-a

RB DSTALIA
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Vedute le domande del comune di Castelletto

Cerro, e degli individui infraindicati, dirette ad
ottenere la facolta di praticare ad uso privato
alcune derivazioni d'acqua da fiumi e torrenti

del pubblico demanio, e da canali demaniali, e
di occupare altresi ad uso privato alcuni tratti

di spiaggia marina ;
Ritenuto che le derivazioni ed occupazioni

medesimo non recano, per quanto consta dalla
inchiestaannnimatrativa regolarment9 i8tfBíÍSSÎ

per ciascuna deBe relative domande, alcun pre-
giudizio albaon governo sì della pubblica come
della privata proprieta quando si osservino le
opportune cautele;
Udito 11parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È fatta facolta, senza pregiu-

disio dei legittimi diritti dei terzi, al comune di
Castelletto Cervo, ed agli individui accennati
nel seguente elenco, di praticare le derivazioni
d'acqua e le occupazioni di spiaggia per gli usi,
la durata e mercò l'annua corrisposta alle fi-

manze nello stesso elenco indicati, e sotto la

esatta osservanza delle condizioni rispettiva-
tuente espresse in ciascun atto di sottomissione

passato dai richiedenti.
E ininistro delle finanze, è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sara regi-
strato alla Corte dei conti, e di rilasciare quinda
a ciascun concessionario un estratto del mede-

o in luogo, previo il pagamento delle

dovate.
Dato a Firenze, addi 23 febbraio 1868.

TITTORIO EMANUEi.B.
g.. G. Camanar Drear.

• 00G301E x NOR D A T A PRESTAZIONE
OOGETTO

eff'atto di sottomissione - DURATA annua

mzr, a favore

DELI.A CONCESSIONE eduficiodavanti geMaconcessione a delleinanze
Îc eni venne celebrato deMo Stato

i Comune di Castelletta
Cerro

2 Arena can. Francesco .

3 Glammaria Giustino. .

D'Aurelio Angelo
Di Nisto Francesco
D'Aurelio Nicodemo

4 Bonanni Vincenso
. . .

5 Zappoli Pietro . . . . .

Parist Carlo

6 Fueri Giuseppe. . . . .

7 Isetta Giuseppe. . . . .

8 Fontsna Bartolomeo. .

9 Messa Gloseppe e .

6iovanni fratelli

10 Mariani Luigi. . . . . .

!! Ramband Giuseppe . .

i2 Galopoo 6io.Batt. ed
Antonio fratelli

i3 Deveri cont * Vittoria e
PrataSusanna vedo-
va Baettone

14 GiaalatiMichele . . . .

15 DalvermecontessaDrn-
silla vedova Loschi.

t6 Teacarl Bernardo.
. . .

17 Cenderelli Francesco .

16 Modigliano Giacomo . .

Calamini Lorenzo
Gerri in6. Faustino

19 Carboni Michele
. . .

.

20 Brignone Giuseppe. . .

21 Barsanti Giuseppe . . .

Derlwazione d'acqua dal torrente Aosto
,
nel comune di lugtio 1867 - sotto-

Castelletto Cervo, circondario di 81011; per lairslia. pyerettura di Biella
tionedelproprio territorio.

Derivazione delle acque della strada detta dei Santi obe 3 agosto 1867 -prefet-
si raceolgono nett'aireo canicolarepresso ß monastero tura diCaltanisestia
di SantaCroce nel comune di Caltanissaita, apoi
di cireondario, per la irrigazione di metri q
duemila settecentodieci(2710) di terrenò che e
in detta località contrada Covaccio.

Darlwarlone d'acqua dal name Peseara in territorio del 8 settembre 1867-pre.
comune di Porenbobohna,circondarlo di Chieti,ad ano fettura di Chieti
di um molino agrano ad una sol maelua che si propon-
gono di costruire nello stesso territorio.

Derivazioned'aequa dal inme Bedirrano in territorio get ii settembre 1867-pre-
comunedi Carrara, circondario di Massa Carrara, in fetturadiMassaCar-
aumento e sussidio di quella già scorrente in apposito rara
canate ad uso di una sega da marmi che posstede indetto territorio.

Derivazione d'aegoa dal torrenti Allmentrite Riobono in 21settembre i867-pre-
territorio di Vimignano, comune di Tavernela, circon- fettura di Bologna
dario di Vergato, ad uso la prima di un molino da ee-
reali a tremaeine che 11Zappolisi proponedi costruire
In terreno di sua proprietà, luogo detto la Ilocchetta
in Vimignano, la seconda pure ad uso di un nolinoda
cerealiaduemacineche11Parisi siproponediecstrufre
in terreno di aux proprietà, luogo detto Case della
scuola nello stesso territorio di Vimignano, comune di
Taveracla.

Derivazique d'acquadal torrente Arroscia Interritoriodel 26settembre1867-pre·
comune di Vessalloo, circondario di Porto Maurizio, ad fetturadlPortoMau-
uso di un maglio da ferro che si proponedi costraire rizio
nello stesso territorio.

Derivazioned'acqua dal torrente Teiro in territorio del 27settembre1867-sot-
comune di Varazze, circondario di Savona, ad uso di

,

toprefettura di Sa-
una cartiera che si propone di costruire nello stesso Tuna
territorio.

Derivazione d'aoquadal torrente Brevena e dal rio Clava-
rezza in territorio di Frassinello, comune di Casella,
circondario di 6enova, ad uso di un molino a granoche si propone di costruire nello stesso territorio.

Derivazione d'acquadal torrente Ellero in territorio del
comune di Mondovi, capoluogo di circondario, ad usodi una fabbrica da stoviglie che si propongono di co-
struire nello stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal Sume Sangro in territoriodetto
Bara, comunedi Paglieta, circondario di Vasto, ad uso
di un molino a grano che si propone di oostruire nello
stesso territorio. .

Derivazione d'acqua dal torrente Oliveto in territorio del
comunediCastelvecchio, circondario di Portomaarizio,
in servizio diunostabilinkento con macobing tapore,
eretto nello stesso territurio per la estrasjonedell'olio
dalle bacciedell'olite.

17erivazione d'acqua dal torrente Cerro in territorio di
Biella, capoluogo di circondario, ad usodi un lanineio
che si propongono di costruire nello°stesso territorio
in un terreno di loro proprietà a sponda destra del
torrente.

Derivazione d'acqua dal torrente Sansobbia in territorio
di Ellero, circondario di Savona ad usodi due mulini
di proprietà della contessa Deveri, e di altro motioo
dellaPrataSusanoavedovaBaettone,situatonellostesso
territorio di Etiero.

Derivazioned'sequadal torrente Cesolone in territorio del
eqmune di S. Severino, circondario di Macerata, ad
uso di un mollao a grano ad una sol macina abe si pro-
pone di costraire nello stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal finaleello, ossia Boggia Paina in
territorio diRampazzo, comune di Camwano circon-
dario diVleensa, per l'irrigaslone degliappezzamenti di
terrenI destinati a risaia che possiede nello stesso ter-
ritorio, descritti nel contro indicatoatto.

Faeoltàdi collocare sulla Roggia Verlata in territorio del
comune di Sareede, circondario di Vicenza, una ruota
idraulica per animare un trebbiatolo da grano ed un
fulto di panni, chesi proponedi costruirenello stesso
territorio.

Fseoltàdi oultoesre una ruota idraulica sul canale irriga-
torio di Carrara in territorio detto Raglio, comune di
Carrara, circondario di Massa Carrara , per animareun
maglio da macinare 11 lino, che si propone di costruire
nello stesso territorio.

Facoltà di destinare provvisoriamente ad uso di tessitura
mecennica e di molino a grano la caduta d'acqua dal
fiume Serchio nel canale navigabale di Ripatratta, nel-
linterno dell'opiðeioda origersi sopraun tratto di ter-
reno demaniale in territorio di Ripafratta, circondario
di Pisa, loro ooncesso colla detta caduta d'acqua don
Regio decreto 20 maggio 1866.

Oeenpazione di spiaggia marma a ponente del porto di
Gagliari tuogo detto Sa Perdizedda ad uso di oflicina e
di deposito di legnami ed attrezzi da costruzione navale.

Oeenpazione di terreno arenile sulla spiaggia marina di
Varazze, località detta del Solaro, circondario di Sa-
vona, con facoltà di costruirvi una fabbrica ad uso di
abitazione e di magazzeno pelle arti ed industrie ma-
rittime.

Occupazione di spiaggia marina a Viareggio, circondario
di Lucca, per ampliare lo stabilimento balneario, già
eretto satta spiaggia medesima, in forza dell'aito pub-
blico di concessione in data 29 aprile 1865, e succes-
sito Real decreto 20 maggio 1866.

12 ottobre 1887 - pre-
fettura di Genova

24 ottobre 1867 -sotto-
fettura di Mon-

29ottobre 1867 - prefet-
tura di Chieti

19 novembre 1867 - pre-
fettura di PortoMan-
rizio

25 novembre iB67-sob
prefettura di Biella

6 dicembre 18ô7-sotto-
prefetturadiSavona

18 dicembre 1867 -pre-
fettura diMacerata

10 settembre i 867 -pre-
fettura di Vicenza

10settembref867-pre.
fettura di Vicenza

22 e SL- p
rara

25 novembre iß67 - a
rogitoFontana, no-
talo in Pisa

27 agostof867-prefet-
tara di Cagliari

Si agosto 1867 -sotto-
prefetturadi Savona

23 novembre 1867 -pre-
fettura di Lucca

Anni 30 a far tempo dalla data L. 1500 a

del presente decreto.

14. id. a 20 a

14. id. • 20 a

Id. id. • 20 a

Id. id. 11 2sppoli
a 40 a

11 Parisi
e 18 e

Id. Id. • 20 m

Id. id. • 15 a

Id. Id. • 40 a

Id. id. • 80 a

Id. id. • 90 m

H. 14. • 20 a

14. Id. • 88 a

Id. id. la Deveri
e 15 a

la Prata
10 e

Id. id. • 25 a

14. id. • 50 »

Id. id, a 50 a

Id. id. • i5 a

Dana data del presente de- a 260Ò »
creto fmo al 19maggio 1896; in sostituzione di
giorno in cui si compte il di quella di
trentenniostabihtoneloon- L. 2218 a

troindicatoRegiodecreto 20 portata dal contro
maggle 1866, cui la presente indicatodecreto
forma appendice. 20maggioiB66

Anal 30 a datare dal 27 agosto L. 40 e

1867. > '

Anni 30 a dataredal 31 agosto a 20 e
8867.

Anni 17 a datare dal t• gen- a 40 a

naio 1888.

8. II. sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione ha fatto le segmenti nomine e

disposizioni:
Con Regi decreti 11 giugno 1868:

Guinigi conte cav. Nicola, presidente della
Commissione conservatrice dei monumenti di
belle arti e d'incoraggiamento d'arti e di mani-
fatture inLucca, accettata la rinuncia a tale uf-
licio;
Isacco Francesco Paolo, segretario di 2• cl.

nel grande archivio diNapoli,cellocato ariposo
per soppressione d'impiego.

Con Regi decreti 21 giugno 1868:
Massono sao. Filippo, prof. ordinario di filo-

sofia nel B. liceo Barpi di Bergamo, rimosso
dall'ufficio di pubblico insegnante;
Poreile cav. Antonio, già economo cassiere

della R. Università di Cagliari, in dispombilità,
collocato a riposo dietro sua dommoda;
Coaça Ala.sandro, alanno nella cancelleria

dell'Università di Padova, nominato 2' scrittore
nella cancellerii stessa.

Con Regio decreto 28 giugno 1868:
Della Pasqua Antonio, già maestro di 2·. cL

nella R. scuola elementare maggiore di Rovigo,
ammesso a far valere i suoi titoli al consegni-
mento della pensione.

Con Regi decreti 3Juglio 1868 :
Pirovano Paolo, assistente alla clinica chirur-

gica presso la R scuola di medicina veterinaria
di Milano, accettata la rinuncia a tale ulticio;
Antinori cav. Giuseppe, deputato secolare del-

pc di Santa' Maria d iore in Firenze,

Strozzi car. prinbipe Lorenzo, nominato al-
PufBeio di deputato secolaredelFOpera di Santa
Maria del Fiore in Firenze;
Torriani Antonio, nominato professore di fa-

gotto nel Conservatorio di musica di Milano.
Con Regi decreti7 luglio 1868:

Mamiani della Rovere conte Terenzio, sena-
tore del Regno, nominato membro ordinariodel
Consiglio stiperiore di pubblica istruzioneevice
presidente del Consiglio stesso;
Pelosi cav. Eugenio,nomimitopresidente della

Commissione conservatrice dei monumenti di
belle arti e d'incora2giamento d'arti e di mani-
fatture in Lucca.

Con Regi decreti 12 luglio 1868:
Menarini Luigi, attuale alunno distributore

presso la biblioteca della R. Università diBolo-
gna, nominato secondo assistente nella biblio-
teca medesima•
Franchini AÅolfo, 2• alunno distributore id.

id., nominato 1• alunno id.
Con Regi decreti 18 luglio 1868 :

Basseghin Federico, già segretario del Regio
provveditore agli studi di Brescia, in disponi-
bilità, collocato a riposo dietro sua domanda;
Franclu Ettore, già secondo restauratore

nelle Regie gallerie dxFirenze,nominato conser-
Tatore e restauratore nelle niedesime
Dominici cav. Giorgio, operaio del Regio

Conservatorio di San Leone m Pietrasanta, ac-
cettata la rinuncia a tale ufBoio;
Riccomini avv. Luigi, nominato per un quin-

quenmo operaio di detto Conservatorio.

PART£ NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL& MARINA
Notificazione.

R 15 settembre p. v. sarà aperto, presso la
sede del 1• dipartimento marittimo, l'esame di
concorso líer Pammissione di quindici allievi
nella scuola macchinisti della Regia marina.
Tale esamé avràquindi luogo successivamente

nel 2• e 3• dipartimento marittimo avanti la
stessa Commissione esaminatrice.
Le domande per ammissione al .concorso do-

vranno essere mdirizzate al comando in capo
del dipartimento presso cui il concorrepte desi-
dera essere esaminato, coiTedate dei documenti
prescritti da1 R decreto 22 aprile 1868.
Le dette domande dovranno essere fatte reca-

pitare ai predetti comandi in capo di diparti-
mento entro il giorno 5 gettembre p. v., quelle
inoltrate posteriormente a tale data saranno
considerate come non avvenute.
I giovani che in conseguenza del maggior nu-

mero di punti di merito ottenuti nello esame di
concorso saranno stati classificati i primi quin-
dici, verrannoammessi alla scuola il 15 ottobre
p. v. previo il loro assento nel Corpo Iteale equi-
paggt e le formalità prescrítte dai vigenti rego-

&Ù nn vecchio cliente, e noi siamo molto affe-

sionati ai vecchi clienti.
-Lo conosco, lo conosco, disse Baxter, al

quale erano state indirizzate quelle osservazioni.
-SichiamaPo:neroynonèeglivero,signore?
-Ei, lo conosco, eta di casa dove sto io.
-Davverollo non ho saputo mai esatta-

snente dov'esso albergasse. Allora, signore, nel

ritornare a casa vostra avrete la bontà d'infor-

marvi di Ini.
- 81, lo terrò d'occhio, disse Baxtercon una

intonazione singolare.
E garzone ne fu tocco.
-Abbiatevi riguardo anchevoi, signore. Que.

sto caldo abbatte le persone senza che se n'ac-

corgano. Voi non siete molto robusto, permet-
tetemi di dirlo, e prima di uscire laseiate che vi
offra un goociolino d'acquavite.
B signor Baxter non rispose. S'alzò precipi-

tosamente e si mise il cappello. Pose sei pence

nelle mani di Giosuò, che contemplò questo
dono inatteso con uno sguardo di sorpresa, e

conaria di curiosità, e quindi se ne andò. Nella
strada scorse una povera creatura cenciosa ac•

coccovata ed assonnita, le gettò un penny, l'ul-

timo ch'egli avesse, rimanendo cosi nella più
completa miseria.Nell'allontanarsi rapidamente
aveva un viso strano. Cercava

dinanzi a sè il

signor Pomeroy, e pervenne a raggiungerlo.
VI.

--- Se avete fretta fareste meglio di passare
avanti, disse il signor Pomeroy.
- Non ho fretta, grazie.
Ilsignor Pomeroy con un passo lentó a con

una difficoltà visibile saliva la vecchia scala

oscura e disugnale che conduceva al suo appar-

tamento, all'alto di una delle case del viale del
Fico.
E vecchio reggendosi fortemente alla ringhie-

ra si fermò tirandosi da parte per lasciar pas-
sare il suo vicino. E signor Baxter formossi
ancora.

- Non sono più giovane e queste scale stan-
cano un po' le mie forze, disse il signor Pome-
roy. 11fatto a che non mi hanno mai così affa-
ticato come questa sera; non so chem'abbia:

provo una singolare sensazione che non so co-

m9 Spiegare.
Aveva la voce debole ed il suo accento aveva

peranto la durezza abituale. Tremava nel par-
lare, ed il suo viso era di uno strano pallore.
- Voi non istate bene, a quel che pare.
-- Non benissimo, lo temo, sono debole, e

non so percha.
-- Permettetemi d'aiutarvi, appoggiatevi

su me.

Aiutato dal vicino, Pomeroy sali un'altra
branca di scalini, lentamente però e con sforzo
tale da renderlo anelante.
- Temo che non slate voi più forte di me,

mormorò Pomeroy.
Sembrava invero che Baxter fesse come spos•

sato dagli sforzi che faceva per sostenere ilvec-
chio; egli non rispose.
- Fa d'uopo che mi riposi per un momento:

anderò meglio fra poco, non vorrei trattenervi.
- Io non ho fretts, sarò quindi heto d'es.

servi utile.
Tennero il silenzio per qualche tempo, Po-

meroy appoggiandosi tutto affannato alla bran·
ca della scala, e Baxter che lo guardava con
n'aria strano incrociochiando le mani con un
movimeni nerfosó.

- Siete Baxter, non è vero ? che abitate al
terzo piano. Non m'inganno quantunque non
v'abbia di subito riconosciuto. Come squo afan-
nato questa sera i Nonho mai provato una cosa
simile. Sono vari anni che vi conosco, almeno
in un certo modo. I vostríafari non vanno più
così bene come prima, arquello che ho sentito
dire. Siete obbligato a sgobbare ? non si dice
forse così ? per..... Quale era dunque il suo no-

me ? quell'avvocato cheanno passato fu rovinato
interamente. Riuscivate così bene allora : ma

dopo i vostriafarisono andati alla peggio,cheè
una fortuna se.potete varere. E avete moglie e
un figlio in campagna. Quando vi si pensa, vi è
a credere che morranno di fame! È cosa ben
trista i Povera gente!
- Qual dritto avete voi?... riprese Baxter
n piglio ofeso.
- So benissimo che io non ho alcun diritto

di parlare òi simili cose... ma non fa di mestieri
che ve ne affliggiate, poichò io non ripeto che

quello che si dice nell'Inn. Se le cose non sono
così, tanto meglio; accetterò volontieridiessere
amentito.
Baxter tenne il silenzi strascicando i piedi

con impazienza sugli scani.
-Penso spesso a voi,þntinuò Pomeroy, ...è

unatristaposizione lavostra e mi addolora;
ne sono propriamente disclato e vi compiango.
Pomeroy parlava a guisa di un uomo che so-

'gna, senza vo'gersi al sáo compagno, ma pen-
sando ad alta voce, per'così dire, quantunque
parlasse piano, impeditoge dalPafanno.
- Io non ho bisogno helta pietà d'alcuno.
- No, no, lo so bene. A che serve mai la

pietà? Non a comprare un pane. La pieta non

salva un uomo dalla fame se si passa accanto a
lui e si lascia morire.
Baxter guardava il suo vicinoponocchiosmar-

rito. Era forse pazzo qüel vecchio? era ubbria-
co? Non avevano mai scambiato una parola tra
loro, ed egli faveva fermato per entrargli in
modo sì aspro e sì scortese in particolarità di
famiglia. Baxter si credeva insultato, ingiuriato.
Poteva egli chiedere una riparazione al suo vi-
eino che eža evidentemente ammalato e soffe-
rente? Baxter si tacque.
- E voi siete, riprese il signor Pomeroy, un

gentiluomo, uno scienziato, niembro di una pro-
feseione distinta, e malgrado tutto ciò, vi si la-
scia morire di fame, mentre io non sono che un
negoziante in ritiro, eppure, sono ricco, o al-
meno agiato. Ciò mi sembra assai duro, ci ho
pensato.
- Che cosa vorrà dire? domandò a se stesso

Baxter. Vorrebbe forse farmi credere chemi as-
sisterebbe, che sqi impresterebbe del danaro, che
mi porgerëbbe una mano caritatevole, se io so-
lamente glielo chiedessi?
-Evoiaveteavestrocariconnamoglieaun

figlio! Ebbene, in ägni caso ci sarà alcuno che
si occuperà di voi. Io non ho parenti, nessuno
che si occupi di me e ciò mi avviene da molti
anni. Vi sembrerà strano.Avvi qui qualche cosa
che non va bene, forse anderà megho un giorno,
ma ora va molto male. Ah! quei poveretti che
sono in campagna, evoi gliamerete teneramente,
suppongo I Sicuramente e nulladimeno pense-
rete oya che sarebbe stato meglio che non fos.
sero nati.
Baxter si messe in silenzio, ma la sua fisono-

mia indicava che soffriva orribilmente e rivelara
quanto gli costaese il tgeeye,

Pomercy appoggiò le sue mani alla fronte:
- Sonovarigiorni chemi accade questo, ben-

chè abbia fatto ogni sforzo per non pensarvi.
Ciò non riguardava alcuno, ma me solo: chi

, dunquepotrebbe interessarsene ? Io non ho nè
moglie,nè figliin campagna. Forse sarebbe stato
meglio che ne avessi.
E parve uscire da un sogno.
-Dove sono? Ah sietequi, sig. Baxter? Credo

che avrò la forza gi salire da me. Avete avuto
già molta bonta d'aiutarmi del vostro braccio.
Perchè, non è d'uopo che lo dica, non posso
contare che prendiate interesse per me. Qual
motivo vi ci spingerebbe?

.

Ëgli salì dunque quasi trascinandosi, Baxter
l'aiutava e senti contro il suo braccio con una
specie di fremito e di terrore la superficie dura
della tabacchiera d'oro che era nella tasca da-
Tanti di Pomeroy. Come sarebbe facile il pren-
derlal Che potrebbe fare il vecchio per impe-
dirlo? Nulla, ma sarebbe cosa troppo vile pren-
derla ora mentre nintava il suo vicino.
- Buona s•ra, vi ringrazio.
Essi erano giunti all'alto della scala. Pomeroy

et era quasi rimesso. La sua ,roce aveva ac-

quistato alquanto della primitiva rozzezza:
apri la porta della sua camera ed entrò, chiu-
dendola prontamentedietro di sè. Baxter rimase
solO 601 þÍAR$rOÉÊ010.

Durrox Coor
(Traduzione di F AI.)

(Continua) .
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lamenti e mediante lapro:luzionedei documenti
stabiliti dad'articolo 12 del R. decreto 22 aptile
1868.
Dato a Firenze adòì 7 aprile 1868.

11 Diranore Generale delpersonals
e servazio mitirare
P. Maarm.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E CONIMERCIO.

(Divisione IIL - Senione Commercio).
Alto di trasferiraento di privativa industriale.
Per atto pubblico del 17 aprile 1868 rogato

dai signori Alfonso Giuseppe Antonio Pontier e
suo collega notai alla residenza d'Aix (Bocche
del Bodano---Francia) e registrato a Mdano il
2g lagho 1868, vol. 19, fogl. 91, n' 13528 col
pagamento della tassa in lire 82, 58 il signor
Giovanni Battista Briqueler, già negoziante do-

Imciliato a Futeau ha ceduto, al signor Antonio
Gaillard, negoziante domiciliato a Milano, via
del Cappello, n° 5, il diritto dispeculare la pri-
Tativa industriale di cui ilpredetto Briqueler si
rese concessionario il di 30settembre 1867, voL *

7, n' 457, per un trovato che ha per titolo:

Extráit régétal propre à désineruster les chan-
drères à vopeur de gentes espècra, alle condi-
zioni e cogli oneri in detto atto pubblico con-
templati.
E predetto atto venne ricerato dallaprefet-

tura di Milano sotto il n° d'ordine 109.

Firenze,addì 7 agosto 1868.
11 Direttore Capo della 3° Divisions

MAESTRE.

CASSA CHTILALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

rame La Bizzzioxx czstanz BIL DIBITo PUBELICS

(Prema puðblicazione).
Coerentemente al aisposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica, per norma di chi

possa avervi interesse,
che essendo stato denun-

ziato, nelle debite forme, lo smarrimento
dei re-

capiti sottodesignati spediti dall'amministrazio-
ne della Cassa dei dèpositi e prestiti di Torino,
ne sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi
sei mesi dal giorno in cui avrà Inogo la prima
Pubblicazione del presente, che sarà per tre
volte ripetuta ad intervallo diun mese, e reste-

ranno di nessun efetto i precédenti títoli.
Cartella n•11444 in data 24 febbraio 1859

rappresentante il deposito di lire 106 50 fatto

da CarnevaleAlessandro,impresariodellastrada
consortile tra Lu Solero per Cuccaro e Quar-
gnento, e per ésso dal suo procuratore Aschieri
Giovanni, per indennitàdiespropriazione di ter-
reni dovuta egli eredi Vallese Francesco.
Cartella n°23679 in data 11 dicembre 1862

rappresentante il deposito di L. 102 13 fatto

da Stuardi Sdvestro fuPietroper sna malleveria
quale dehberatario del gabellotto in Riva di
Chieri.
Cartelladi deposito n' 24719 in data 20 mar-

zo 1863 per L. 600, quale fondo spettante al

surrogato ordinario SalviEmilio Baldassare
del

14•regg. fanteria, inscritto al n• 19977 di ms•
tricola.
Dichiarazione n• 3642 in data 26 settembre

1863 rappresentante un deposito ith titoli del

consolidato 5 0/0 della rendita di L. 1700 fatto
da Dolazza Ambrogio e Poggi Oreste per cau-
zione del loro contratto 13 settembre 1863 re-

lativo alla fornitura carceraria delle provincie
di Afodena,Reggionell'Emilia e MassaeCarrara.

Torino, l'8 agosto 1868.
11 dirç¢tore capo di divisione

CRESOt.B.
Visto,per PAsuninistrators eengrale

GALLETTI.

X TImrsa ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nel Times:
- Tutti vorranno rallegrarsi con Sua Maestå di
avere scelto una regione come la Svizzera per
farvi una escursione di autunno e perchè ha

preso per prima stazione Lucerna.
Speriamo smceramente che la regina

avrà as-

sai forza e volonta per visitare una buona parte
della Svizzera. Una escursione di quel genere è

atta a invigorire il corpo e animare lo spirito,
idenes a fugare l'abbattimento cagionato da un
patema di lunga data, e indurre

ua'anima che

soffre a travedere un orizzonte nuovo e migliore,
È certo che anche nelle malattie del corpo

uno dei migliori rimedi consiste nel cambiamen-
to di scena enella vista di oggetti animati o ina-
nimati affatto nuovi pel malato. Gli effetti sala-
tari che i malatísttribuiscono aquestochechia-
masi cambiamento d'aria sono spesso cagionati
dalla interruzione delle idee monotene

che pe-

savano sull'anima e piuttosto una influenza mo-
rate che fisica.
È arduo dire che cosa trovasi nella Svizzera

di più singolare vuoi l'aspetto della natura, vuoi
la vita umans che si manifesta

accanto alla na-

tura, e che si è sviluppata nel suo seno. E per

qualcuno che non ha viaggiato molto sembra

francamente che un mese di soggiorno nel più
bel paese dell'Europa possa produrre più salti-

tara effetto di tutti i possibili mutamenti tra due

punti qualunque della Grande Bretagna.

Paussa. - Si legge nella Corrispondensa
di Berlino:
Tuttiisudditi della Confederazione della

Ger-

mania del Nord possono oggimai venire am-
messi ai pubblici impieghi in Prussia.

11 Ministero prussiano ha decretato in propo-
sito ciò che segue:
Secondo l'art. S' della costituzione federale

della Germania del Nord è stato stabilito un
in-

digenato comunesper l'estensione della Confe-
<1erazione, cioè che ciascun cittadmodiciascuno
Stato confederato deve esser trattato in tutti

gli altri Stati federali come un indigeno e può
entrarvi alle stesse condizioni nei pubblici im-

pieghi.
In conseguenza il ministro di Stato

del re di

Frnasia decide:
Le disposizioni eccezionali prescritte onde

ammettere gli stranieri negli ímpieghi pubblici
in Prussia cessano di essere applicabili ai sud-
diti di tu'ti gli Stati che f9nno parte dellaCon-
federazione della Germania del Nord.

« Una decisione complementare del niinistro
della ginatizia abrogaegnalmente per tutti i sud-
<itti della Confederazione le disposizzom prese

in virtì1 delle ordinanze regie del 1° ott. 1ß29 e

del 24 aprile 1834 secondo cui uno straniero

non poteva entrare al servizio dello Stato in

qualità di suditore e con una decisione e favore
regio e non era ammesso asi bassi impieghi

giudiziari che col consensospeciale delministro
della giustizia.
SvizzanA. -- Si legge nella Gassetta fici-

ness :
*

A proposito delle voci di proposte confiden·
ziali che dal governo impe¾ale di Francia sa-

rebbero siate fatte allaSyxzzeraper un'alleanza,
il corrispondente bernese del Giornale di Gi-

serra gli scrire: « Al Consiglio federale non

rennero fatte proposto di simil genere, e nei
circoliefficialidella capitale federale non è noto
alcun fatto od indizio, che anchO EOÎO da ÎOR-

tano induca a credere nell'imperatore dei Fran-
cesi l'idea di indurre la Svizzera ad un'alleanza

politica o militare. »

La regina d'Inghilterra è giunta a Lucerna il
7 agosto. Il treno imperiale francese, che qui
l'ha condotta, in l'oggetto della piik viva curio-
sità da parte del numeroso pubblico.
PRIscirATI UNITL- Si legge RGÎÎ&Ë4Ûfit:
L'agente dei Principati Uniti a Parigi, signor

Cretzonlesco ha consegnato il giorno 7 al mar-
chese di IIoustier una Innga nota spiegativa
sulle circostanzee saiprincipii che hanno inspi-
rata da qualche tempo la politica ramena.
In questa nota il rappresentante del principe

Carlo si sforza di dimostrare che il governo di

Bacarest non ha mai volato allontanarsi dalla

linea che gli è imposta in un tempo dai suoi in-
teressi e dalle simpatie che la Francia ha sem-
pre attestata alla Ramenía.
Fortunatamente gli ultimi diep,acci daBuca-

rest con eni si annunziano le unsure adottate
dal governo rameno per soffocare il movimento
bulgaro coincidono colla manifestazione del si-
gnor Cretsoulesco.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Nell'asta dei beni eeelesiastiel tenuta in Padova

nel giorni 6 e 7 agosto corrente throno esposti in
vendita î0 lotti del valore estimativo di L. 09,393 3i
e vennero aggiudicati per L. 97,837 31.

- Nel giorno di domenica 9 agosto al tenne una

straordinaria adunanza dellaSoeletà Pedagogies ita-
liana, nell'aula delle lesioni di astronomia nel pa-
lazzo di Brera a Milano.
Lapresidenzadiede comunicazionedi un aKettuoso

invito, s.txto diretto agli istitutori italiani daNa So-

eletàdegli latitutori della Svizzera, per intervenire
alla festa nazionale delle sanoie che si tenne a Lo-

sanna 11 5 ed 11 6 agosto, e l'assembles approvð a

votionanimi la rispostad'invio fattadallarappresen-
ntansa dellaSooletà Pedaß Elea, perchè gli educa-
tori svirreri intervengano al quinto Congresso peda-
gogico italiano.
A nome della Commissione aggiudicatrice dei pre-

mi per le nuove opere educative state poste a oon-
corso, si coinunic6 Il gIndiskeni suo sull'unico ma-
noseritto totitolato18 nuoso Plutarco italiano, che si
trovò meritevole della medaglian'oro.Apertalasche-
da si proclamð 11. nome dell'autorò e fu trovato es-

sere il signor Carlo Mariani, luoSotenente colonnello
d'artiglieria.
Fu pure giudiósto meritevole di un'altra medaglia

d'oro, stata istitutta da na benefattore ancora ineo-
Enito, fantore deBe migliori biograie dei benefattori
dell'umanità, e si riconobbe essere questi il signor
6iovanni De Castro, pubblico professore in Milano.
Unamedaglia d'argento venne aggiudicata al pro-

fessore Francesco ViganòdiMilano, che present6 una

opera egneativa atta a spiegare alpopolo le nuove
istituzioni di presidenza.
Si proclamarono pure I nomidei concorrentistati

giå giudicatimeritevolidellamedagliad'arsento, che
sono i due maestri 6iovanni Varisco di Milano ed
Agosóno Vaggini di 6enova per lamigliore raccolta

di eanti educativi posti inmusica, il ear.Luigi Guals
pei suoi elementi di statistlea, ed ancora il profes-
sore Giovanni De Castro pel suoubro di letturapoi
soldato.
Le persone premiate dalla Societ& Pedagogica rl-

coveranno lemedaglie d'onorè¾elradonansa solenne
chesi terrà il 27 settembre p. v. a Genorì primi di
chiudersi il quintoCongresso pedagogco it2liano.
Primache l'adananza si sciogliesse venne delibe.

rato di dirigere pressanà inviti alle rappresentanze
municipali e provinefaff, at direttori del prinolpaff
istitutt educativi, agli anteri ed editori di opere di
educazione edi appartti didattiel, perché concorrano
alla generale esposizione educativa che si terig

lii
Genova durange ilCongressoe per laquale ha quel
manleiplo posto adisposizione del Cóngresso cènte

medaglie ð'onore, a ylom6erdia)

- B giorno 6 aueor•9 ant, 11 capitano del piro-
seafo Amerigo Vespucci della Compagnia Peirano-Da-
novaro incontrava nelle acque di Recanatiil trabae-
colo itatinno Vetreria di Ravenna capitano Antonio
Tureati, il quale sorpreso in alto mare da un ara-
gano ebbe spezzato l'albero di maestro ed era impo-
tente agovernarsi. Fatto accorto del pericolo in cui
versava 11 trabaccolo, il comandante delP4merigo Ye-
speccicapitano G. B. Dagnino accorse tosto e dalogli
rimorchio to condusseal porto di Benanati a en(In-
Tano avea tentatodiappressarsi. IleapitanoDagnino
generosamente riliato ogni indennitå e ricompensa
dovutagli pel prestatoaiuto. Anchenell'ottobre scorgo
(1867) lo stesso ploscafo Amerigo Yeapucci salvata jl
brich schooner Michelina incontrato a quaranta mk

glia a maestro dalporte di Bari senza ancore e col

timone rotto. (Gays. di Genosa)

- Nell'adananza ordinarla ðe191uglio dell'Ateneo
Veneto il socio on. car. Zanella lesse una sua memo

ria sufi'arresto per debili. Dimostrata l'importanza
della quistione e la opportunità di prenderla ad esa-
me, specialmente dopo le nuove leggi attivate a que.
sto riguardo in Francia, in Austriae nella Germania
del Nord, si proposedi dividere il suo discorso in due
parsi, compr,e dengonegprima alennq nozioni sto.
riche sul costringimentopersonaletel debitore, net-
I'altra coeupandosi 4el11ndole, dello scopoe degli ef-

fatti dell'arresto per debiti.

Nella prima parte foratore ricordava la leggi gre-
ebe, che obbligavano 11 debitore a servire il credi-
tore sino alla estingione del (tþito, poi quella di So-

lone che avea limitato la esecus one aisoli beni,at-
tingendo forse, secondo Diodoro Siculo, tale riforma
dalla leggi egizinne.
Passando alla seconda parte detta memoria, e re-

nendo adire dell'indoledell'arresto per debiti, l'ora-

tore esaminava se sia una pena od un spezzo di ep-

stringimento; ricordava leopinioni di quelli che
lo

volevano pena, e gi¡postrava como non possa reggere
sotto questo aspetto,mentre la pena non può ammet-

tersi che dietro accurate indagini sulla sussistenza
della colpa, Àë pqó infliggersi senza particolari limi-
tazioni a benepþpg del pyivati, mig oogte aziona
speikante úlf£sõeletA. Come messo poi di costringi-
mento o di assaggio, per l'ipotesi che v'abbia altra

sostansaocenitata, l'arresto non regge egnalmente
alla critica, perebe 11 piùdeile volte sarebbe una tor-
tura inutile ed inginsta, edèquasisempre un mezzo
di conione, diretto contro iparehti e gli 881101 dBI
debitore, più annova che corfiro fui stesso.
Esponeva some le ststistiche francesi dimostrino

la relativa inconotadenza dei.debiti, pai quali viene

chiesto l'artpsto, e affermava che analoght risultati
glieffrirono to rieprehedalut tuttelo tiguardo a taló
questione pei carcerati per debiti deMaprovincia di
Padora.
Pygsando qatadi alla romana legistastone riehia*

matele leggi delle 12 tavole, dichiará propendere
per l'opinione del Barinettlebe non sia da prendere
alla lettera la facoltà dei creditori di dividere frg
loro materialmente il corpo det debitore, ma tutta•
viadimostrava come i mezzi di eessenzioae fossero
in quel periododella romana irgislatione estrema-
mentp rigorcef. Ricordava B temperz-ento sneers-
sito della cessione dei bent, secondo la le;:Islazione
giustinianes,epassava quiodbäd esporre la storia
della questionenella legistazione francese. Toessado

pol delle leggid'Inghilterra ed'Austria, e venendo a
dire di quelled'Italia, narrata le miti disposisjoni
ch'obbero vigore nella repubbitei padovana per s!-

een tempoa favore dei debitori insolvend, e 11 suc-

cessivo ritorno, fatto di þoi, a plà severo pronadi-
mento a loro rißuardo, dopo di che concludeva la

parteistorica riassumendo le leggt eh'erano in 11-

gore negli Stati Italiani prima det 1859, e la condi-
sione attuale del'a legislazione italiana a questo ri-
guardo, ginsta le disposizioni del co•\iel attivati nel
1866, pei quali l'arresto, sebbene con molte limita-

rioni, pure à tuttora mantonaþgin alcuni casi, con
obbligo al giudien di dearetarlo, in altri con faooità,
a suocrijerio, di pronunciarlo.
Esaminando poi se l'arresto TalEa a presidio degli

interessi del commercie, l'oratonsi pronunciavane-
gativamente, perchè i gran commerciantinondanno
a ido perebb endano all'efAoseigdella minacciadel-
Farresto, ma solo quando troisio nelle condirfoni
del debitore motivodi fiduels; e quanto si piccoli
aammerelaati in generale à troppo sense la impor-
tansa del crediti che tratterebbasidi garantire, per-
ehè si possa aquesto interesse economico steriBeare
la dignitAdelfoomo, e in molticasila stesqa sesenza
della giustiz¾ Diettiarava polich'e6Il temeva che,
malgrado questo argomento, alonni timidi o paurosi
di riformeameranno meglio che prevalga il sistema
di lasciare in facoltà delgiudiae adecretare l'arresto,
ma egli crederebbe inopportuno anche questo, che
la molti casi è lonte di errori o a itrii. Per loche

concludeva, esprimendo it desiderio che le nostre

leggisnu'arresto personale del debitori sieno alpill
presto asseggettate a revisione, ritenuta come mas.

sima la esenzione del debitoredall'arrestopersonÀ!e.
Terminata la lettura, ed apertasi la discussione,
vi presero parte 11 consigilere _Bontarini, l'aTT. Ca-
luel,1'art.Fortis,11presidenteed il lettore.

-ÈritornatoaLleginnaltroeotombodeleoncorso
dlRoma.Questoë 11 quarto ed ha vinto il quarto
premio. Rimase in via quindipi giorni. Ë da notare
che ancilo questo à un colombodel paesedi Liegi.

- I giornali sustrisci annanzismo the mercoledl 5 ,

corrente,moriaTöslanilgeneraled'artiglieriaconte
Latgi Mazzucchelli, in età di 92 anni. Egli era natoa
Brescia, ed entrato nell'esercito italiano sotto Napo-
leone I, aveva preso parte a varie campagne deffa
prima Repubblica e delprimo Impero francese, ette
nendo nella guerra di Spagna ll gradodi senerate.
Nel 1814 passò nell'esercito austriaco qual tenente-
maresciallo,eprest6utdiserwigineirassediodistraw
burgo,nel blocca di Landan e nelle trattativo di Ba-
silea per la elreeseridone del domini. Nel 1817 fu no-
minato proprietariodi na reßßimentodi fanteria. Fu
nel 1830aonsigliere anlico ofguerra,e promosso poi
agenerale d'artiglieria, divenne governatore della
fortezza di Mantova. Negli altimi anni della saa vita
soggiornò a Vienna in istato di gaiescenza.

Le ministre de France près la Cour d'Italie
a l'honneor de prévenir les Français résidant
ou depassage &Florence, qu'à Poccasion de la
fête de S. M. PEmpereur des Français, un Te
Deum solennel sera chanté samedi prochain,
15 août, a 10 heures da matin à l'Eglise des
Pères de la Mission, Borgo San Jacopo.

IL NINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE

Visto il. decreto ministeriate del 10 giugno
y, p , col quale venne indetto un coneyrso per
due assegm diperfezionamendfestero nello
stúdio di anatomia umana, di lire tre mila cia-
senno per la durata di due anni, e in costituita
ûna Commisaiðne presso questo ¾inistero per
giudicare dei titoli accademici etei documenti
presentati dagli aspiraati allo stasso concor60
entro il termine ultimo del 10 corrente agosto,
e dell'esantespeciale teorico pratico di anatomia
umana dasostenersi da essi inFirenzepresso la
sezione di medicina e chirurgia del R. Istituto
di studi anperiori pratici e di perfezionamento;
Visto faltro decreto ministeriale della stessa

data con eni la prescoennata Commissione esa-
minatrice venne costituita come segue:
Porta dott. Luigi, uffiziale deB'Ordine Man-

riziano, cavaliere dell'Ordine della Corona d'I-
talia, membro de1Regio Istituto Lombardo,pro-
fessore e direttore di medicina optoria e cli-
nica operativa nella R. Universisa di Pavia,pre,
sidenie;
Calori car. dott. Luigi, professore ordinario

di anatomiaumaninella R. Università di Bo-
logna;
Schrönn cav, dott, Ottone, professore d'ana.

tomia patologica nella R. Un:veralta di Napoli;
Sclug dott. Maurizio, afaziale delf Ordine

mauriziano, car. dell'Ordine della Coronad'Ita-
lia, professore ordinaria delNJniversità di Pa-
via, comandato presso la sezione di soienze fisi-
che e naturali del Regio Istituto di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze;
Pacini cav. Filippo, professore ordinario di

'

anatomia topogranca ed istologica nella sezione
medico chirurgica del R Istituttr di studt sape-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze;
Visto l'articolo 4 del precitato primo decreto

del 16 giugno così concepito:
« La Complissione essonnatridepreaccennata

determinerà i modi e le norme del anddetto e-
same teorico-pratico d'anatomia umana; e se ne
renderanno consapevoli gli aspirantial concorso
almeno due mesi prima dell'epoca dell'esame; >

Visto il programma inserto qui in calge, stato
presentato a questo Ministero, in nome della
predetta Commissione esaminatnce, presi-
dente di essa ¡

Decreta:
L'esame teorico-pratico di anatomia uniana

sopra indicato da scatenerai dai candidati re-
golarmente aserittisi al concorso per due as.

segni di perfezionamento all'estero nello studio
dell'anatomia umana, sarà dato nelle forme
ed all'epoog determinate dal pçogramma an-

nesso al presentà decreto, del quale fa parte in-
tegrante.
Deto a Firenze, addi 5 agosto 1868,

A Ministro: Baoeuó,

e

hogransnia delfesasse di concorso per due as-
segni diperf¢Àfonesianto all'estero meRo sis•
dio di anatonsis ensana.
1' L'eame di concorso si aprirà presso la

sezione medico chirurgica del o Istituto di
studi superiori pratici e di °onamento di
Firenze il g orno 25 ottobre quest'anno.
2' L'esame a tenore del decreto ministeriale

sarà teorico e pratico, e quindi diviso in due
sezioni.
S' Per la sezione przm° a dell'esame teorico la

Commissione formulerà 30 quesiti di anatomia
umana normale, descrittiva, topograßca e isto-
logica: dei quali temi, messi fa una borsa se ne
estrarranno due a sorte per tutti i concorrenti:
e ciasenno di questi alla sua volta no darà la
soluzione a viva voce in pubblico alla presenza
della Commissione nello spazio di mezz'ora per
ogni tema. Finita l' esposizione l'esaminando
sarà tenuto di rispondere alle interpellanze che
i membri della stessa Commissione credessero
di fare.
4' La successione dell'esame sarà regolata

dall'epoca d'iscrizione di ciascun concorrente

presso 11 hiinistero: ovvero si rimetterà ad una

estrazione a sorte.
5° Esaurito l'esperimento orale, la Commis-

sione si ritirerà poi per discutere e votare sul
merito del medesimo; atendo prima il presi-
dente annunciato in pubblico il giorno e l'ora
del secondo esperimento.
6• Per la seconda sezione dell'esame pratico,

la Commissione presenterà 20 temi di prepara-
zionida farsi sul cadavere a fresco in luogo ap-
posito; e di caii cindidati ne estrarranno uno

a sorte: per l'esecuzione verra accordato il

borno stesso dell'estrazione del tema; e l'indo-
mam in pubblico dinanzi alla Commissione, e-
gni candidato nella serie del primo esame farà
la dimostrazionedel proprio preparato.
7' Per meglio comprovare la perizia anato-

mica, oltre l'esperimento pratico accennato i
concorrenti sono abilitati ad esibire,nella stessa
occasione, delle preparazioni già fatto quanito
siano autenticate quali opera loro.
8• La Commissione nella sua proposta al

Ministero prenderà in considerazione 11 risal-
tato dei due esami teorico e pratico nel loro Ta-

lore intrinseco e comparativo, e tutti i Atoli e
documenti oferti dai concorrenti e partecipati
ai membri innanzi l'apertura dell'esame.
Pavia, 1° agosto 1868.

Poara.

MINISTERO DELUISTRUZIONE PUBBLICA
Jtegia ßcuola superiore di seedicinaveterinaria
di Milano. -- Concorso per la nomina del-
Passistente di cAirmgia e clinica chirurgica.
In conformitàdel regolamento organico dëlla

scuola approvato col Regio decreto dell'8 dicem-
bre 1880, n•4485, e delle disposisjoni emanato
dal Ministero della pubblica istruzione con di-
spaccio 26 giugno, n°8811, e 8Joglio, n'(107,
è aperto in questa Regia Scuola il concorso per
la nomina di assistente di chirurgia e olimca
chirurgica coll'annuo assegno di L. 1500 (mille
e cmquecento). .

Gli aspiranti vorranno presentare a anesta
Direzione, non piik tardi del 10 settembre¯i se-
guenti decamenti:
l'Domandad'ammissione al concorso incarta

bollata da cent. 50.
2• Attestato di buona condotta civile e poli-

tica rilasciatodi recentedallaGiuntamunicipale
delPultimo domicilio dell'aspirante.
3' Diploma di medico veterinario ottenutore-

nte inuna Regia Scuola veterinaria del

tazione medica comprovante la roba.
sta complessione del concorrente, e tutti quegli
altri titoli comprovanti la propria capacità nel-
l'artechirurgica veterinaria da valutarsi soltanto
nel giudizio che dara la Commissione esamina-
trice compintiiprescrittiesperimentiscientifici,
i quali si limiteranno:
a) In una~dissertazione scritta sopra un tema

asentiGeodichirurgiaveterinaria tratto asorte;
b) In una discussione pubblica intorno al te-

ma della dissertazione sostenuta daiconoorrenti
fra loro e dai componentila Commissione ess-
minatrice ;
c) In due esercitazioni pratiche di operazioni

chirurgiche estratte a sorte fra quelle che la
Commissione avrà precedentemente stabilito.
31dano, 10 luglio 1868.

Il Direnore deNa Scuole
T. Tennas. .

DISPACCl. PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigl, 11.
Borsa di Parigi.

10
.

11

Bendita francese 8 fl. , , i . 70 27 70 14
Id. ital. 5 .] . . . ; , . 53 80 ð2 95

Valori diversi. , -

Ferrovie tombardo-venete ; i 405 405

Obbligazioni. . . . . . . . . .

Ferrovie romano . . . . . .

Obbligazioni. . . . . . . . . .

Ferrovia Fï#orid ÑHGNNgÏg .

Obbligazioni ferr. merid. . .
Cambio sull'Italia. . . . . . .

Credito mobiliare francese . .

214 214,
40 - 40 -
100 98¿¿¢.

42 50 48 -
189 189
8 % 8 1/r
280 276
Vienna, 11.

Cambio sa Londra : : ; ; : : 1 - - -

I.ondra, 11.
Consolidati inglesi . ; ; ¡ a , gg g gg a¡,

Pest, 11.
Il principe AlessandroKarageorgievich a gra•

vemente ammalato nella sus prigione.
Parigi, 1L / i

LTmperatoreTerraprobabilmentequigiovedi.
La France dice che la rivista della siäidia

nazionale avrà luego venerdì o domenien.
H. Rochefort fa citatoa compariredinanzi al

tribunale correzionäle.

UFRICIO CENTRALE 10BTEOROMGICO
m, it agosto Isos, ora s äit.

Continnò l'abbassamento deÌ biromeå di
a 4 äm. sulla Penisola; la pressione a sotto la'
media di 2 tom. Cielo sereno, mare calmo, do-
mina il nord-ovest = a

Qui il baroindko a seekdi 2 mm. dellÃmai
tina.
Probabile un cangiamento nella itigåe,
OSSERVAzlONI METEOROLOGIOÈR

falle spelR. Museodi11Iska eßlorûsnainraled
Nelgiorno f i agosto 1868.

ORE

Barometro a metrl 9antim. 8 pom. 9
72,6 sul livello del - y

mare e rido#o a mm ..; ma

sero........ 755,0 75),0 153,( ,

Termometro eenti-
grado....... 27,0 3Ç0 0

Unddithrelativa .. 68,0 40,0 90,0 '

Statodel cielo. . . . serlino sere dio
e auweli

y (direzione . . N BE S
( forza . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . . 4. to,o
MinimaneBasotte del 12 agosto . . ‡ 22,0

POLITEAMA.FIOBENTINO, ore 8-ÚCo
pagniadrammaticadiT.Sahinirappresenta:
11 gglio deReaske.

FRANCESCO BABBBEIB, g is,

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI C01WERClO (Brenze, 12 agosto 1888)

coxtaars rum cosa. rua

VALORI

Eendfla italiana 50¡O . . .
I Inglio 1855

,

57 70 57 60 67 80 57 75

. . . >

1 apr Im
M i 37

· 78 W 78 85

Obb nibeneoales. 50f0 * El 4 81 */4 a a s a

terriere n . . . .
> 11nglio 1808 481 a a e » > >

del Tesoro 1849 Op. 10 a EL 480 m a a a a

AsionidellaBanonNas. » I gUnn.186MOOL 1450 1415 a a

DeiteBanonNas.Begnod'Italia a l Inglio 1868 f 0 * * > a s a

Casas di sconto Tomeans in sott. a gg , ,

Banen di CreditoiWo. . . . > li00 a a

Asioni del Credito Nobil. ital. • a a

ObbL 50(0 SS. FF. Centr. Tomo. » 1 luglio 1868 500

0

8 1 1868
Ob . 8 Odelle dette . . . . a l lap 1868 50 54 153
Obb. 010ins.oomp.dil2 > id. 50 438 a 458

Tori=•• • • • • • 30 Amburgo • • « -
90 Napo d' . 2i 16 21 '15

yn zmr PATTI
5 0 0 77 - 5 co e a as . nas tutto pag B OLO 78 85

fi vice sindaco• M. Mens-Vas.



GAZZETTA UFFICIALE DEL IIBONO D'ITALIA.N° 219 - Firenze, Mercoledi 12 Agosto 1808

Belegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Novara
Ayylso d'asta per la vendita del bent pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 lug11o 1800, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

- Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno di venerdi 18 agosto prossimo e successivi occorrenda, G* Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno 19 cierte ahneno di due concorrenti.
nell'allicio di sottoprefettura di Vercelli, allapresenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, 7• Entro dieci giorni dalla se agginninvinne, Paggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del pf02EO (Î$
colPintervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederàai pubblici incanti per faggiudicazione - udicazione in conto delle spose e tasse di trapasso; ditrascriziene ed inscrizione ipotecaria, salva 4 successiva
a favore dell'ultimo miglior oferente 4ei beni infradescritti. dazione. e

spesa di stamps, di af5ssione e d'insersione nei giovaali 4el presente avviBO SÉST A CitiCO dei deliberatari per le
€ohiffisietti priatejpggi: Quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente eggiudicati.

8 La vendita à inoltre vincolataalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rint
e su pa tobat0 pr sbHea g n oc d veca

h b
t e abo e in n li e à t e e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dalle candizioni del capitelato. ; 9•Le passivita ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del demanio, e per uelle dipen4enti da canoni,
Il deposito potrã essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta U/ßciale censi, livelli, ecc. e stata fatta preventivamente la deduzione del cornspondentecapitale nel etermmare il prezzo d'asts.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito ed in titoli di nuova creazione al valor nominale.
10. L'aggladicazione sarà definitiva e non saranno ammessa successm aumenti sul prezzo di essa.

3' Le oferte lii faranno in namento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presnativo del be-
stiame, delle scorte morte e delle altro cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• La prima oferta in aumento non potrik eccelere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Aprertensa.- Si procederà a termini degli art. 403, 403, 401 a 405 del Codice penale ital. contro coloro che tentassero
5· Saranno ammesse anche le oferte per proonra nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesso di 4enaro, o con altri mezzi sì violenti che di

sto 1867, n 3852. frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pia gravi sanzioni del Codico steseo.

Desex•Izione del beni
SUPERFICIB

DEPOSITO MINWOM PREŽZO

in eniœson teat¡ PR 0 VEN I ENZ A la misura inm*m per
m r$

legale antica locala estþaativo canz'one al prezzo vive e morts
s' Sk i beni DENOM I N A2 I ONEENA TUR A d'inesuto ed altri

e E. A. G. G. 7. P. delle oferte mobili
is .a & 's e 1 8 e to n

l8 1313 Livorno-Piemonte' Capitolo della cattedrale d'Irrea . . . . . Tenimento dotto alla Caselus di San Giacomo, cada colonica gon annessi, corte, stardino, 84 10 45 234 46 e f5f748 15174 40 500 e i
camuo to, campi, prall risale. pascolo e bosco, alle regiont via delTraverso,Tn metro
alle ho Vianello, via Audino, Vianello e Visodino, Prajassi, avanti i Gerbidi, Fellei,
Vallini igilette, Piombella, viaCalori,via San Giacomo, via di Po Mariara, aSanta Mar-
Rherita, alla Ghidra, al Monte delle Albere, sezio in ma a alli numeri 55f, 552, 5
554, 357, 365, 366, 387, 4 9, 4473, 445. 45), 452, 481. 676, ô77, 173, 75 ,

95
, .

959Ñ,
, 986, 986, 9$,

,
9 ', 1003, 119 i249, tÅ 7, t'299, i

i8tô, 1354, 1621, 642.

2552 Novara, 16 ltaglio 1868. L'Ispettore Jernaniale delegato: DE-CAPITANI.

ed s Idsµrigi seat e term con a e I bo, a ta

NAJ
Estratt

tymana"fi BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
Tersa dennasiadi un libretto sesr. tenuta avanti 11 gmdice ridetto la moranti a e; 41 otto agosto milleottocento sessan- DIn?!EIONE GENERAI

rito delle serie terza, segnato di au- mattina del 25 agosto adBante, a ore 27. Colombo Clara, residente a Tor- totto, rogato dal notaro ser Vinceppie
mero St656,sotto il moma di Calmazzi 10, perdeliberare sul concordato che tonai Guerri, da registrarsi nel termine AVVISO.

e

n e
da

o ata- d 1 e i co m c pp m tak O'
o (9• ptgöblictisicne)

re diritto sopra 11 anddetto libretto, Dalla cancelleria del tribunale ci mi tre di Alessandcr 'ultuno di T tore Gaetano Odett nona sus quaikk Il Consiglio superiore in tagnata 4elf8 corrente ha deliberato djeparocare
sarà daRa Cassa centrale riconosciuto site di Firenze ff. di tribunale dicom- tona, quali ered; di Teresa Archini di totore della interdetta signora Ma- I'assemblea genergle ilegli azionis4 presso la 4ede di Venezia per il 17 p. Y
perlegittimo creditore il denanziante. mereso• 32, 33, 84, $5. Nerlo Carlotta mari- ria Cesira altrimenti Eieonora del fu agosto, ad un'org pomeridiana, nel palasgo deM4 Banca, oNs Magiò, 89) Canal

ItBES, li 4 ag0Sto $868. ŽTÛ$ Li10 agosto 1868. tata aCarlo Cortellini, Carlo, Lu in e Leopoldo #isant, possidebtp domici. Grahdo pressoil Ponte di Rialto, per procedere alla nomina del Consiëlio, di
2727 F. &um, vice cano. Teresa Merlo, residentiin Ale Mata in Firenze, moglie del signor Reggenza di qqeLIA gode,a termiq1 del Regia deereto del 20 gemisio 1867,

la pnma, ed in Tortona gi altra, Giovanni Pgancais,e la416nora Teresa numero 3532.
EstTait0 41 StattBZL titazione per proclaina "gg*

, 38, 39. I minorenni Aabille, del in Giuseppa Rust'ci vtÍdova del s¡. Pirenze, 30 Igglio 1868. 26Q$
Il tnlmnale civile di Arezzo it. di MJano, il 6 agosto 1868 (mille otto- Carlo, Carlotta ed Ettore Dalae, rap. gnor Leopoldo Pisani, posaldente do-

fribungle di comme¶aio sulle istansp eento sessantotto) presentati dal loro padre Camillo, re- mielliati in Pirenze come usufruttua- gg,
del signor Totomaso Corbelli possi- A richiesta deth signori Pietro Bar• sidente in Alessandria, tutti eredi di ria, atteia l'gepropriazione per la co-
dente enegostante di bestismi domi-

lio G s ppe Stu v ntonia Arabini; struzione gi un nuovo mercato suc- In esecuzione dell'art. 8 della legge 14 ¢ußno 1866. n. 2893, e degli arti-
.ellinto in Villa di Ceg11olo, comune di mento aperto ri della dicta G. A.

A comparire avanti al tribunale ei eursale in Firenze, prospo la Porta
coli 40 e 41 del regolamento25agosto detto apdo, n. 3177, nel giorno i* cor-

Cartona, con sentenza di questo gior- Borzini e C., tutti e tre domiediati in correzionale di Milano, in vm San Fre4Iine, f ciente parte del la- rente pressp l'istituto di Credito Fondlarip della Cassa centrale di risparmio

'no, registrata con maresda lire i 10, Milano, che saranno difesi dal signor dicare y re ie r n vortoccorrânt* all'attuazionedel piano in Mdano vennero estratte asorte lo due cartelle fondlario n. 234 e 859 da
ha diebiarato aperto 11 di lui fall¡. avvocato 8. Benvenuti di qui, presso getre congiuntamente 11 pagamento regolatore edilizio della cittàdiPiron- essere rimborsyte al pari nel giorno i•ottoþre p. v.
Imento, riservantosi di determinare 11 il qaële eleB6eno doglicilio di lire 17,111 16, sm-ontare di pen- re, sancito col iteale decreto del di Milano, 3 agosto 1868. L'Amm(nistratore

giorno in eni ebbe luogo lacessasione sie ta e utLdal igH del ora 18 agosto 1866, hannq ceduto,Tendato 2671 EUG. VENINI.

dei pagamenti: ha delegato alig pro- correzionale di Melano, ho esposto: allo, e che q sti ha caduto alla o usefunn, gla warunius Ji Fiapuse
cedura del fallimento il giudice 51- Che il professere Giulio Bellardi Stucchieda suddetta ditta Borsmi unostabileposto in Pirenze in Borgo Giunta Raulespale di ConegIranoinogPaolo Piccardi; ha nominato in Graneth ha disposto una pensione Ti- pà scadote a tutto 11 14 febbraio 1868, San Frediano, al Dustero stradale 15,
sindaco provvisorio 11 signorRomolo tallila di annue austriathe lire 300 a oltre le suecessivepensionivitalizie a rappresentatoal eatasto della comu-
ylviant, negosiante domicillato in uno i e aCuti a ci no di auque austr. lire 300, pari aità di Farenze, in sasloneDdallapar- 1 VV I S O,
Aresso; ha ordinato la immediata n 14:pbardia e nel beni mobili osun- maturaZs ire 2 26 andB ticella 364, ariloolo di stima 193, con Il comynate Consiglio nella sua adunanza del 30 ottobre 1867, superior-positione del sigilli a tutti gli ue situati succedettero perunameu strali di i aliane fire 129 83 nel glor- rendita imponibiÍe di lire 94 27, a cui mente approvata, deliberò la riorganizzazionesul sistema italiano della stu.

ma e

e ,45 a a me tana o au r elem re e emminiledel comune e la,disponiþilità dell'at-

sýettansa del fallito predetto: ha mandagp to iB64Gdelata gladicaturadet dr Oc r ud
u a annuali sa Eqvico Manetti, P sigapr Gaetano la relquionealladelibera si apre il concorso a tutto 11 3i sgpsto p. v. aistiasto la mattina del vaatiquat Che alcuni det figli del nominato se in avanti, ed aver ritto ad otte-

Tamburini; 4•detto Tamburipi, salvo pç¾tt dimaestri e maestrequi appiedi indicati e le istanze dovranno essere
agosto stante aore 10 per fadunanza avvócato Pio Piephioni, deceapp susse- nere il pagainento satia sostanza ere- se altri, ecc. presentateal protocollo di quest'ufneia municipale non pia tardi del giorno
del ereditorsper proporre la nomina goentemente, eqdettero al signor Pfe- ditsria di Lombardia del professore Qual vondity e respettiva cotopra è suindioajo, eerredate del seguenti documenti:del sindacooafndacideinitivi,daaver tro Barbogito, e questo a sua volta Giallo Bellardi Grapelli, amininistrata stata fatta per ilpreszo di lire selmila
luogo avanti 11 detto signor giudiee alla ditta 6. A. Borsini ed at signor dal signor ragioniere Giuseppe Gri- dugento, che dovrà esser pagatodalla

Pei maestri e maestre della scuola arbana elementare

delegato neHaCamera di consigliodi Giuseppe Stucchi alcune delle dette gaani al Pavia• comunità di givenze, unitamente ai Inascitile e femminile:

ijnesto tribunale; ed ha per ultime
co I - Rifase le spese- frutti al cinque 'per cento datdi otto a) Fede di naselta.

dighiarato le spese tutte prelevabdi guire la successive, e che i detti ri- pro
pr ntLeitazione per p agosto 1868, previa la prova deMa li-i 6) Fedpdi robustaagstituzione fisieg.

con privileslodegli assegnamenti del chiedenti ciascuno pel proprio inte- creto 11luglio1868. fatt rire sulla berg del fondo espropriato, decors¡ c) Attestato di buona condetta riippelate dal sindaoo dell'ul mg comagg
faBimento. resse, intendono far valere i loro Gassetta Ufgefale del Rey che sieno trenia giorni da quella nel dove l'aspirante ha dimorato.
Dal tribanale civile di Arezzo ff di ri ett ri ineË rrontLde 2722 Givarna Romamò, eg. Quale sarà inseritoil prAsenteestratto dJ P4tente 'iib altÀÑinsegato, rÏlp;¡Bigtg g egmpþtqatp q\oritÁ

tribunale di commercio, 11 sei ago- indicatinelsvingeatodecreto 31 gi- -

nella Gazzetta Ufßciale per i fmi ed italiana.
.sto 1868• a eemlire 18ôt. Estratto effettivolutidalfarticolo 544ellalogge 6ß aspiranti e le aspiranti par la Po 4* clagge dovranno pžodurra 14 g4-
2m; Paomo SANDREt.V, M

ÉÙ u

U i€Bf di proepe offilO pr dratorio per di-
de'25 giugnDoo

met Lucia

kute d idon tA per lat mvi servigi prestati o speciali merigi.Istrattodibaade- e interrogatorio sana verità $e e razione enza
proc.dallacomunitàdiVirenze. Per il maestro della scuola rur41e di Ogliano e Bootsigo:

alle mm na 1 d e i il decreto del tribunale ci- ma ta r lila, de I a i gggggggg, gygg
I,doenmentianb o 6, e, d, e, indicati poi maestri della scuola arbana,

sarà tenuta dat tribynale etvilee cor- vile e correzionale di Mdano 11 fu- riano Comense, il R. tribun de civile Mediante. piab¾ieo istrumento del
Imaestri e maestre della l' e 26 elq;se seguiranno d'anno in annoll mori-

reslouale di Recea San Casciano si o 1868,
e & is i richle- di Monza gon provvc4;ptento 16 la- _dl otto a6osta milleottocento sessan-

mentodall'unaalPaltyp classe, e çpg) queRI e quplie deHy 3" e 4* elasse,
erg alla vpodita pqr mezzo di precia

a y e per glio 1868 ¢elegò l'illustrissimo signor totto, rogato ,dal notaro ser Vincen- 14 maestro dj OgUano-Seomigo è tenuto atristžnzione stornaliarq per tre
bbco incantodetto stabile appre* Ilo citato col presente pretore di Carate Brianza alf assun- slo Guerri, da registrarsi nel ter- oronella,frazione diOgliano, e per;)tre tre ora,in quella di Scopsigo.

so descritto espropriato in danno del Proclama; zione della prova testimoniale oŒerta mine prescrittodalla legge, il signor
La nolgina è devoluta al Consigilo cordanale.

signor Andres Fuepi, possidente in 1. Amalia P(ochioni vedova Orioli, dalla ricorrente e di tutteleattrapos- Zanobi del fe 6asperoMartelloni,pos- 14 presentesi pubblichi a senso di legge e s'inserisca per tre volte nelis
San Piero in Bagno, attualmente di- domic.liata in blilano, via Chiaravalle, sibili informationi intorno alla assen- sidentedomieBInto.in Firenze, e per

Gasseqadi Treviso.

- rante inFirgnve, rappr¼entato dal , num. 10; ra di Luigi Domenico Rossimi del fu
paso il molto, reverendo signor don Couegliano, 18 giugno 1868.

signož car. Luigi Bellini !)elle Stelle, 2. na e a e pa nato in Verano il 27aR Emilio di dettosignor Zanobi Martel- 11 Sindaço presideale; D, ¶ONG[NL
possidente pure domiediato in Firen 3. Romana Picehioni maritata De · ioni di lui mandatario speciale, in or- Posti pei quali è aperio si concorso e relativi siip¢sdi.
se, alle istansedeisignor

Andrea Gi> Maestri Giuseppe, domiciliata a Casal- E procaratore diqeal privatostto del di sette ago- Scuola urba chil
Tannetti possidente domiciliato alla nocetto; 2734 Avy.LeierCasATI stotß68,recognito.,Querri, attesa la

um e.

Berleta, comune di Santa Soia, quale 4. Matilde Picchioni maritata Giu i , espropriazione per la costruzione del Maestro di (* claage con lo stipendio ganuo . . . .
di L. 750

stabile rimase invanduto gel secondo giËn ano, domiciliata pure a 2792 gygggg, nuovo Lung'Arno Terrigiani, &cienk a di 2" elassa a a e 150

incanto tapung nel di & agosto stante 5. Aelûlle Picchioni, domicillato a Il sottoscritto enneelliere addetto parte def Invogi occorrepti all'attua. • di 3* classe • • • 800

g jl presmo delquale è stato ribento Veghera; atla pretura del primo mandamento di done del plano regolatore edihzio a di t' alasse a a e 800

g¢ venti per cento sui prezzo già n- 6 Teresio Pacchioni, dopziciliato a Siena rende pubbliemente noto che della città diFirenze, dichiarato opera Scuols urbana femminile.
dotto del 15 per cento, costechè verrå TorinŠullo Piechion domiciliato a dietro dichiaraElone emessa dal si-

di pubblica utilità col Regio decreto Maestra di la classe con lo stipendio annuo . . . di L. 450

eagosto in veyylita per
lire 9091 87.

Longobueco (Calabria Citeriore) gnorifratelli Giuseppe Brachetti Mor- del di 18 agosto 1866 ha ceduto, ven- e di 2* elasse o e a 450
Descrisigne dono stabde: 8. Franceses Monti vedova Picchio- torseni e Sligmaca Scachetti sotto di

duto e trasf.-ritoalla comunità di Fi
a di 3* classe a a e 750

Palazzo in San Piero,comune di Ba ni per sè equal leBale rappresentante it andante, di non assumere alcuna rense uno saatale posto in Pirenze in
a di P alasse • • » 750

me te n 1 0
e pree de la

a Prechioni minorenne, gr or da reatura eser
e t a Scuola rurale maschile di Og -Scomigo.

giardfpo, geninaté (a ragioni Grepp domiciliata e coabitant in Torino I
Brachetti, negoziante dimorante in uitàdi Pirense in sez one C dalle par. 2384 Maestro con lo stipendio annuo di L. 500

,ds ade lob l a d

c

nar i teer aDione e , c
, co ni o di gggg gg ggggg g

detto 11 Palazzaccio, da via Garibaldit esto Pio Picchioni: creto di questo signer pretore del 15 569 79, a eni uniina: 1* sia dei Bardi,
e rappresentato al catasto det sud- 10, 11. C ,Ionnello Pio eear. avv. Gio luglio volgente è rimasto assegnato

2• stablie ¢ Risaldi, oggi Augell, 3• I signori ssionisti dellaBanca Agricole fpoissarisanturizzatsootrRegiode-
detto comano dalle particelle di nu- vanni fratelli Cavalli, domiciliati in ai creditori dei defunto Flavio Brr- Ilume Arno, 40 Puliti Francesco, salvo ereto in data delli 29 luglio 1868, ed i est azionisti della Bancs Fondiaria Its-

mero 331, 332, 33), 334, 335, 336, 337,
Torino:

14. M ytore Siro pitano chetti (esclusi gl'apotee, rj)gsermine se altri, eee. liens Ferragsti Carlo e Comp., sono convocatiin asseat4ea generate nel lo-
338, 389, 1274, 1275, e piil in parte da Gas r e lue etenente Law o altri di giorni quind:etdal di della promul-

Altro stabile.posto in Firenze in caledella sade centrale in Fuenae pel giorno 21 agosto 1868,a mezzogiorno,
quelle di numero 323, 1340, 127ô, se- frat 11 Cavalli residenti tutti a Sale, gationadet presente avviso,a dey detta via ainemero stradale 38, rap- Ordine del giorne:
sione R, con tributo diretto approssi- meno il GasLare. abitante a Vienna• tare nella cancelleria di questa pre- presentato al 4to della stessa t• Comunicazione del R. decreto di autorizzazione.
ma di e 6 Wpr dl e 9091

sa r Preademo tL,m: a o rena
nità sezio oCd

Ap orazio delLo erat Consiglio promotore

to il prezzo di stima già ridotto del 117. Gasçare e Daria fratello e piazza S.Pellegrino, n. 2, i titoli dei re ita imponiblLa i lire 18 3, acui 4• Provvedimenti e disposizioni pel più pronto ecmincismentodelle opera-
quindici per cento. .

sorella Archini, domiediati in Ales- loro crediti relativamente alla ditta eo na: ,
i
zioni e provvedimenti diversi.

DaHa canoeiteria del tribuntie el sandria anche come eredi del loro suddetta onde poter procedere alla Francesco, 3• Ayme Arno, 4• Pitti
I signori azionisti dbyranno depositare in tempo utile le loro azioni presso

vile e correzionale di Rocca San Ca• fr
a i a Gastaldi vedova e coe- compilazione dello stato attivo e pas-

8 nia en i et compra è lagirezionocentrale in Pirenze e presso la sede compartimentale in Bari,
rede di Angelo Oplombo, domiciliata a sito e distribuirne regolarmente i ca- stata fatta perli prezzo complessivo ondepver dirittod'intervenire all'assembles a termini dello statuto sociale.

8 agosto 1868.
Ti rino. p talialereditori nehe forme,eee.,ece , il Presidente del ¢opsigl o promotoreIl cancelhere reagente 19. M'atilde Travella maritata 21 no- colla comminazione che decorso B di lire sessan gelnquetella cinque" 2617 Bjarch. LORENZ0 NICCOLINL

FaascESco PecclšI. taio Giovanni Burati, dondciliata a detto terspine inutilmente senza che cento secsants, chedovriesser pagato ,

) Carlotta Travella maritata a
la dets a o stoar nacom u , e a $ÈÊÖÑÊgfÛ Û Ûe

Editt GioachinoPiceni,domiciliataaPisano
come decaduti da qualsivoglia prova della 1 ti del beni e Pim- IlquidataridellatudderiaSocietà,ataan apertutti gli.eŒetti, noillicane

Al seguito deh'erd nanza del gin-
co I ee Sg o tr t ritto e sarà proceduto come di ra-

þriati, decarsiaba sieno trenta giorni agligonisti della medesima.ebe fadunanta de19 agosto 1868 per delibera-
dice delegato alla procedwadel falli- re del suo ti ho minore Tomaso: gione

i da quello nel qu rÔ meerito il slone ae¡¢i azionisti compareLianamerosaficiente a readerla valida fu pro-
melito di Pietro Cattaneo del di . . 22, 23, 24.È dette Natilde e Carlot- Dalla cancelleria della pretara del pe i ßÊ¢ eretti vu a I rogata, e chasi,pdanetegnodigl¡pvo saþato pressimo,a era 10 antimer., nel
agosto corrente, registrata con marca ta Travella ed il mirroreTomaso Sa- I

primo mandamento. Licolo 54 della legge de'25giugno1865. saloneino del R. TeatraAlierimin via alieholanielo BaogarrotL
da lire una annuUata, il sottoserat lio quali coeredi delli inrono Angeloe Siena, li 18 luglio 1868. Dotti Luol Leen Firenze, ii agosto i4 For i liquidatari

ta ier i de hlli utobmede- G t i mkTerapina so- E. CRELI,eano, prca.dellatomanitA diFirense. 2735 FRANCESgO ESTIENNE.

2781 Avilso.
La principessa Elim Afestehershy

rende noto che paga a pronti con-.
tanti,a che non riconoscerà veran

debito fatto dalle suo persone di ser•
visio.

2735 Afrise.
11sottoseritto rende noto al pub-

blien che fino da questo giorno non
rioonoscerànessundebito che venisse
istio la suo nome dalla persone di
sorrigio, trattandosi che paga tutto a
prpntifontanti
Flyense, 10 agos‡o i868.

Aa. Aemos.

Avviso.
IÏ soltogoritto cancelliera rende

noto charat seguito dei decretodel
R pretorediCampi Bisensia del dì 10
pgosjo stante, procederà nel di 17 age-
sto ridetto in Settimello alla vendita

dità giamenta del fu Domenico Carli
di Bettimello.
Dalla cancelleria dell; R. pretura

di Campi Bisengto,
Li 10 agosta ISES.

11ç¾neellfere
2738 T. Gim.

Iaihizione di caccia.
Eleonora vedova De'Pazzi, come

usufruttuaria ed amministratrice del
patrimonio del fu signor ear. Gaetano
De' Pazzi, inibisce a chiunque di pe-
spara e di cacojare eqn (gelle pd altro
mezzo di aucupio nella tenuta della
Badia a Taona,situatt nelle comunità
di Pistofa, Porta San Marco, Porta al
Borgo, Porta Garratiaa, Sambuca e

Montale, enegli altri possessi posti
nelle comunità di San Miniato, Badda
e Carriglia in Chianti,e si riserva di
valeisi contro i tr*#6rensorisdel dis-
osto deBe lef61 **645#$$•
Firenze, ii¾5ostos1868. 2738

lalbizioso di caccia.
La marchesa Maria vedova Barte-

Iommei, valendosi del dispostodelle
leggi veglianti in matöria di caccia,
rinnupta la (pibigiene a ehtunque
slas§ d'intrpdpral senzq gli, lei per-

comgopenti le di lei fattorie d'Arti-

minozegglale e Arcetti, situate nelle
conmpftì di Çarmignano, Capraia,
Prato, Galluzzo, o Casellina e Terri.
Fironse, t i agosto 1868. 2137

Eredità beneitista Bigagzi.
Avanti il cancelliere della pretara

di Pigline Val d'Arno, Luisa deLfu Fe-
dele Bigazzi, domiciliata a Regge:Io,
avrnte la patria potes!A soprai suol
igli minori Dasolinas Assunta, Eufe-
mis, Anniþgly, Giuliapp,Giulia, Pietro
ed EspilioBjgszi, neldi 25 luglip 1868
hadichiarato di aceeLiare con bene-
Brio dynventarle la eredità intestata
lasciata dal di lei consorte Fadele B-

dente, morto in Reggello il 3i ottobre
1866.
Dalla pratura di Figling Val d'Arno.
11 4 agosto 1868,

2689 R. BeccI, cape.

Estratto t'Istanza di semias
di perito.

Si rende noto per gli effetti voluti
dall'art. 664 del Codica di procedura
cirue che il signor Carlo Ginanne-
schi di Casteldel Piano,col ministero
delsottonotato praenratore, nel di 7

agosto 1868 ha fatta is.tensa al prest-
dente del tribunale civile di Grosseto
per la nomina di naperito onde stimi
i vari fondi da subastarsi a carien di
irr-mnaan. Terrasimnglia da I any,yn
Giusti di Seggiano, sua debitrier,een-
sistento in due fabbriche poste inSeg-
giano, e diversi fondi rustici situsu
tutti nella comunitidi CasteldelPiano.
Scansano, 11 8 agosto 1868.

2692 Paucs Baccmal, proe.

R- Tip.Eng.pt BoTTA.


